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senato delRegno: Ordine del giorno per la seduta di sabate id -
z.sygt e deareti: R. dooreto N. 7305¡ (Berie 36), che approva
gli annessi regolamenti e i programmi per la Ecuola normale di

ginnastica - n. decreto numero 40 che aggrega al distretto

delfagensia dgNe imposte dirette e del cainsto di Pescia is frazioni
di 8. Quirico Medicina, FibbiaNa e Aramo del comuns di ViNa

Basilica (Luoca)- R. dooreto N. 50 che istituisas un segregario
generalenelMinistero degliA//bri Esteri -Ministero don'Interno:
Disposistent fattenelpersonaledelfAmministrazionecarceraria-
Ministore di agricoltura, Intastria e commereio: Disposistent
faits nel personale dipendents - Ministero deUo Poste e dei
Telegran: Avvisi-Direzione Generale del Debito PubbHoo:

RettificAo d'intestasfone - concoret - Bonettino meteorloo.
PARTE NON UFFICIALB

Telegrammi deR'Agensla Stefani - Listino st)rciale deMa Borsa di

Roma - Insersfoni.

LEGGI E DEQRETI

E Numero TSOE (Serie 36) dena Raccoua U//letale deue 50908 e

def decreff del Regno conifene fi seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 23 dicembre 1888, n. 5885 (eerie 36)
che istituisce in Roma una Senola Normale di ginna'stica;
Veduto il R. decreto 13 novembre 1890 che istituisce

in ciascuna delle città di Napoli e di Torino una Regia
Scuola Normale femminile di ginnastica;
Udito il parere del Consiglio Superiore della Pubblica

Istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono approvati i regolamenti e i programmi per la
Scuola Normale di ginnastica, firmati d'Ordine Nostro dal
predetto Nostro Ministro ed annessi al presente Decreto.

Art. 2.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie ai regola-
menti ed ai programmi predetti.

PARTE UFFICIALE

SENATO DEL REGNO

SEDUTA PUBBLICA.

Sabato 14 feóórafo £8DL aue ore 4 i;2 pom.
Ordine del giorno:

Comunicazioni del Governo.
11 Presidente
D. FARINI,

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta utileiale dello

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chinnque spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Monza, addi 13 novembre 1890.

UMBERTO.
P. BOSELLI.

Visto, li Guardarfgfgi: ZANARDELLI.
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REGOL&MEmiTO =

per la Regla Scuola Normale maschile di Ginnastica

Art. 1.

Presso la Regla Scuola Normale di ginnastica di Roma, è istituita
una Commissione che prende nome di Commissione di vigilanza,
composta: di due delegati del Ministero della pubblica istruzione, di
un delegato del Ministero della guerra, di un delegato del Municipio
à Roma e di un presidente nominato dal Ministro della pubblica
istruzione.
La Commissione nominerà nel suo seno un vice-presidente.
I membri della Commisstone di vigilanza durano in carica per un

trieanlo e possono essere riconfermati.

11 Ministro della pubblica Istruzione destgan im impiegato del pro-
prio Ministero a funzionare da segretarlo della Commissione.

11 segretario non ha Voto nella Commissione.

Art. 2.
La Commissione di vigilanza :
a) vigila guila osservanza della legge, det regolamenti, dei pro-

grammi e di tutte le disposizioni ed istruzioni che potessero esser

date dal Ministero della pubblica istruzione, riguardanti la scuola;
b) prende In esame le domande d'ammissione e delibera sulle

medesime;
c) sovraintende agli esami e rilascia le patenti di abilitazione al·

l'inšegnamento- della ginnastica ;
d) provvede in caso di bisogno alla supplenza degli insegnanti,

informandone tosto il Ministero;
e) riferisce al Ministero della pubblica tstruzione sull' andamento

generale della scuola, sulla diligenza e attitudini didattiche del perso-
nale insegnante, sulla condotta e sul profitto degli allievi e sull'esito
degli esamt; propone allo stesso Ministero tutti quei provvedimenti
che reputa necessari pel migliore assetto, sviluppo e perfezionamento
della'scuola;

cura inoltre tutte le altre attribuzioni che le sono affidate dal
presente regolamento.
. Art. 3.

La Commissione di vigilanza si aduna in seduta ordinaria una volta
ogni mese, e in seduta straordinaria quante volte il prestdente lo re-

puta necessario.
Art. 4.

Il segretario della Commissione di vigilanza redige i verbali delle

adunanze, su apposlto registro, indicando il nome degli intervenuti,
le deliberazioni prese e le motivazioni che i membri della Commis-

sione intendessero di presentare per iserttto.

I verbali approvati saranno sottoscritti dal presidente e dal se-

gretario.
Art. 5.

' Il Direttore :

1. IIa sotto la sua immediata dipendenza il personale insegnante
e quello addetto al servizio della scuola :

2 Cura l'esatto adempimento degli obblighi di ciascuno a norma

del Regolamento interno e delle istruzioni che. riceve dalla Commis-

sione di vigilanza o dal Ministero;
3. Riceve le proposte di acquisto del materiale per l' insegna-

mento dai singoli insegnanti, e le trasmette colle sue osservazioni alla

Commissione di vigilanza;
4 Tiene l'inventario della dotazione della scuola e ne segna le

variazioni;
5. Riferisce alla Commissione di vigilanza, come da questa sarà

prescritto, sull'andamento della scuola, proponendo i provvedimenti
che giudica opportual;

6. Riceve le domande di congedo degl'insegnanti e dell'altro per-
sonale della scuola per infermità o qualsiasi altra causa, e le trasmette
colle esservazioni che crederà opportune e colla proposta di surroga.
zione, alla Commissione di vigilanza che delibera su di esse;

7. Alla flne dell'anno scolastico, compila una relaziohe ginerale
da presentare alla Commissione di vigilanza; che la trasmetterà colle

proprie osservazioni al Ministero della pubblica istruzione;·
Art. 6.

Il direttore, in caso di assenza o di impedimento, sarà sostituto da
uno degli altri insegnanti, o da persona a cið designata dalla Com-
missione di vigilanza.

Art. 7.

Il direttore riunisce gli insegnanti in consiglio, in via ordinaria,
due volte al mese, e in via straordinaria quanto Volte lo crederà op·
portuno.

I verbali delle adunanze sono compilatl dal segretario de11a scuola,
il quale ne farà un estratto da trasmettersi ogni volta alla Commis-
sione di vigilanza.
Il verbale approvato sarà sottoscritto dal direttore, o da chi ne ia

le veci e dal segretario.
Art. 8.

Nelle prime adunanze il Consiglio degVinsegnanti compilerá un re-

golamento interno, che verrà sottoposto per l'approvatione alla Com.
missione di vigilanza, la quale vi potrà introdurre quelle aggiunto e

modifleazioni che giudicherà opportune.
Il regolamento interno conterrà :

1. Le norme per l'andamento interno della scuola;
2. Le norme per gl'insegnanti e per il Consiglio della scuola ;
3. L'orario della scuola;
4. La ripartizione dell'insegnamento per ciascuna materia durante

l'anno;
5. Il modello di vestlario e le norme relative;
6. Le norme disefplinari interne;
7. Le norme per la tenuta dei registri giornalieri, diarit, ecc.
8. Le norme particolareggiate per dare gli esami delle singolo

materie.

Art. 9,

Nelle adunanze successive, gl'insegnanti riferirañrio äull'andamento
delle rispettive scuole, sulla disciplina e sul profitto degIl allievi, e
faranno tutte le osservazioni e le proposte che crederanno nell'inte·
resse della scuola.

Art. 10.

Il segretario della scuola, oltre la compilazione det verbali, di cui
all'art. 7, coadiuva il direttore nella custodia del locali, del riloblÍf,
attrezzi, ecc., della biblioteca e dell'archivio della scuola, e sotto la
sua direzione ne cura la conservazione e la manutenzione : tiene i
registri della scuola, a norma di quanto verrà stabillto dal regola-
mento interno.

Ciascun insegnante è, però, responsabile del materiale ad eeso af.
fidato per il rispettivo insegnamento.

Art. 11.

Gli insegnanti ordinari sono nominati dietro concoÍso per titoli e
per esami, secondo le norme che verranno stabilite dal 31fnistero
della pubblica istruzione.

Art 12.
Le discipline comprese al n. 1 delPart. 3° della legge, sotto 11 ti-

tolo di ginnastica teorica, saranno oggetto d'insegnamenti speciali,
così distinti:

a) Ginnastica teorica, tirocinio e scuola di comando;
b) Anatomla, fisiologia ed igiene;
c) Pedagogia e storia della ginnastica;

Gl'insegnamenti indicati al comma b) ed al comma c) saranno
impartiti da incaricati speciali.

Art. 13.
Afflochè gli allievi della scuola possano esercitarsi al comando,

saranno date le disposizioni dal Ministero d'istruzione pubbilca per-
chè, nelle ore e nei giorni voluti, sieno a disposiztone della scunia
normale le necessarle squadre di allievi delle scuole pubbliche pri.
marie e secondarie.
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Art. 14.

I;aÆlanastica pratica comprendarà i seguenti esercizi che saranno
impartiti distintamente :

a) esercid d1 ginnastlea propriamente detta;
b) Agherma di bastone;
c) nuoto.

Art. 15.

Glinsegnanti dello materie indicato negli.articoli precedentl,edelle
altre di cui 4,parola all'art. 4 della presente legge, -dovranno atte-

norsi nel corso delle loro,lezioni al programmi annessi al presente

•regolamento.
Art. 16.

Il corso dura dieci mesi, cioè dal 1© ottobre a tutto luglio,
li'orario saranno assegnato settimanalmente alle slagole materie

le ore qui appresso indicate:
1. Ginnastica .teorica . . . . . . . . ore -6

2. Tirocinio o scuola di comando . . . > 4

3. Ginnastica prattea . . . . . . . . » ,10
4. Esercitazioni militarl . . . . . . . > .5

6. Anatomia, Ostologia ed iglene. . . . » 4

6. Pedagogia e storia della ginnastica . .
» 3

7. Disegno . . . . . . . > 2

8. Canto corale . . . . > 2

La scuola di nuoto sostituirà Pinsggnainento della scherma nelPul-
timo mese.
Gl'insegnamenti indicati at numeri 1, 2, 3, sono aßldad al direttore,

assistito dal maestro di glonastica pratica.
Il tirocinio si pratica nel primo trimestre col mutuo insa namento

pal colle squadre sperimentall.
Art. 17.

Sono ammessi in qualità di allievi alla scuola normale, quedi che
ne faranno domanda alla Direzione entro I termini prescritti dal Alint·
stero della pubblica istruzione.
La domandadorrà essere-corredata dalaeguenti documenti:

a} Fede di nascita da cui †Isulti una eth nonminore di 18 anni,
ne maggiore di anni 28;

b) Attestato di sana e robusta costituzione Osica, esento da de-

formith ed imperfezioui, con dlchlarazione medfea che 6 adatta, sotto
ogni rapporto, agli esercizi g1nnastici;

c) Attestato di buona condotta civile e morale;
d) Diploma al maestro elementare di grado superiore, o Patte.

stato di licenza glanasiale o quello di passaggio dal 2* al 3 anno

distituto tecnico.
Non potranno essere ammessi coloro che, assegnati alla prima ca-

tegoria, non abblano gth compinto il loro obbligo di servizio sotto

lo arml.
Art. 18.

Gli allievi ammessi alla scuola verranno sottoposti ad una visita
medica per constatare la loro perfetta idoneltà agli esercizi della gin-
nastlea.

Art. 19.

La Direzione della scuola inscriverà come alliev1 i sottuf!!clall che

11 Ministero della guerra lo indicherk ogni anno in apposito elenco.

Questi non saranno sottoposti alla visita medlea di cui & parola
nell'articolo precedento.

Art. 20.

Per conseguire la patente di abilitazione all'Insegnamento della gin.
nastles, gli allievi dovranno aver frequentato regolarmente la scuola,
od in caso d'impedimento legittimo e giustificato, aver assistito al-
meno a due terzi delle lezioni ed esercitazioni.

Dovranno, inoltre, subire un esame.
Art. 21.

L'esame consisterk in prove speciali per ciascuna delle seguenti
materte:

1. Ginnastica teorica;
2. Tirocinio e scuola di comando;

3. Ginnastica pratica;
4. Anatomia, IIstologia ed iglene;
.5. #edagogia o storie della gitimÍstica;
6. Esercitazioni militarl;
7. Disegno ;
8: Canto corale.

Art. 22.
Per le materle segnate al no. 1, 4 e 5 dell'articolo precedente,

Pesame consisterà in una prova scritta e in una prova verbale; per
le altre, l'esame consisterà in esperimenti verball o pratici.

Art. 23.
La Commissione esaminatrico sarà composta dalla Commissione di

vigilanza e dal personale insegnante, o da speciall incaricati 4al Mi•
nistero della pubblica latrutione.
Questa Commisslone ð presieduta dal presidente della Commirsloño

di viglianza o da chi ne fa le 'veel.

Art. V.4.
Per l'esame della miterle segnate al nn. 1, 4 e 5 dell'art. 21, lo

prove scritte sa fanno sopra efaque'io l'¡irò¡i'òsti da Ålaicult Ins'e-
gnante per la rispettiva materia di ctil uno eliiratto a dorte dal pre-
sidente della Commissione.
Le prove Verbali s1 faranno per silezzo d1 Intiirrogazioni, sopra

ogni materla, non eccedenti il programma svolto nel corso.
L'esame di disegno si farà ton tina prova grailea þropolifa dalla

Commissione.
'

Glt esperimenti prattc1 si faranno 'per mezto di cumbinfizioni di
esercizi stabilite dalla Commissione, descritte in schede teparate ed
estratta a sorte dagli allievi.

Art. 25.
Ogni materla d'esame dh luogo ad una votaziðae speciale.
Quando per una materla vi o anche la prova scritta,'11 ppato sarà

complessivo e sarà dato dopo Pesame orale, tenendo conto della

prova scritta.

Ogni membro della Commissione dispone di 10 Vot! per ciascuba'
materla d'esame; per stabillre P1doneità del candidato, si richledono
almeno 6 punti per ogni materia

,
Art, 26.

A ciascuna materia d'esame 6 assegnato un coef!!ciente d'impor -

tanzb, come appresso:
Ginnastica teorica . . . . . . . 16
Tirocino e scuola di comando . . . 16
Ginnastica pratica . . . . . . . 15
Anatomia, Bsiologia ed igione . . . 14
Pedagogia e storia della ginnastica . 14
Esercitazioni militari. . . . . . . 15

Disegno........... 5
Canto corale . . . . . . . . . 5

Totale . . . 100

Il coeB1elento della ginnastica pratica, che 6 di 15, va poi suddi-
viso la:

Esercizi ordinativi e collettivl . . . 5
Esercizi speciall . . . . . . . . 5
Esercizi agli a.trezzi. . . . . . . 5

Art. 27.'
L'allievo che non risulta approvato nella ginnastica teorica o pra•

tica, dovrà rlpetere Pintero corso; se invece cade in una o due dello
altre materle, potrà essere ammesso alla riapertura della scuola, ad
un esame d1 riparazione sulle materie in cui fu rimandato.

,

Art. 28.
Le pene disciplinari sono di tre gradl:
1. I?ammontzione alla presenza del compagnL
2, La sospensione temporanea dalla scuola.
3 Ilallontanamento della scuola.

La pena del 1•grado verrà inü1tta dal direttore dopo cho Pallievo
abbia avuto avvertimenti privati dagli insegnanti o dal dirottore.
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La pena del 2 grado sarà inflitta, su proposta del direttore, dalla
Commissione di Vigilanza che delibera sulla durata della sospensione.
La pena del 3• grado sarà pure proposta dat direttore alla Com-

missione di vigilanza, che ne riferirà al Ministero per averne la san-
zione.

Art. 29.
La Commissione di vigilanza ha facoltà di licenziare dalla scuola

quegli allievi che dopo un mese di prova, fossero giudicati incapaci a
conseguire lo scopo che la scuola si propone.

Art. 30.
I sussidi di cui è parola alll'articolo 5 della legge, saranno dieci di

seicento lire ciascuno, da pagarsi mensilmente in dieci rate posti-
cipate,

Art. 31.
Avranno diritto a tall 6USsidi gli allievi che ne fecero la domanda

insieme a quella d'iscrizione alla scuola, aggiungendo un attestato

comprovante che non sono provveduti di beni di fortuna.
Fra questi saranno preferiti coloro che avranno titoli di maggiore

coltura generale e, primi fra loro, quelli che avranno titoli di mag.

glore coltura ginnastica e, infine, quelli che non risiedono a Roma.

Art. 32.
I sussidi saranno conferiti dal Ministero sulla proposta della Com-

missione di vigilanza, la quale esaminerà i titoli del concorrente e

ne stabilirà la graduatoria, secondo le norme contenute nell'articolo

precedente.
Art. 33.

La Commissione di vigilanza potrà, per motivi disciplinari o per
constatata inettitudine dell'allievo, proporre al Ministero la sospens!one
del sussidio.

Art. 31.
Gli allievi che hanno ottenuto l'idoneità nelle prove d'esame otter-

ranno 11 diploma di maestro normale di ginnastica.
Il diploma sarà firmato dal presidente della Commissione di vigi-

lanza, dat direttore e dal segretario della scuola.

ll diploma dovrà portare il sigillo della scuola e non conterrà al-

cuna notazione singolare o complessiva dei punti ottenull.
Art. 35.

Potranno essere ammessi a sessioni straordinarie d'esami presso la

scuola normale di Roma, in occasione degli esemi annuali, giovant
che, non avendo frequentato i corsi della scuola stessa si assogget-
tino ad essere esaminati su tutte quante le materie d'insegnamento
di essa scuola.

Le condizioni per l'ammissione a simili esami saranno stabilite dal
Ministero della pubbilca istruzione.

Articolo transitorio.

In via transitoria e per un biennio, a datare dall'epoca in cui andrà
in vigore il presente regolamento, il Ministero della pubblica istru-
zione potrb, sentito il parere della Commissione di vigilanza della
scuola normale, accordare 11 diploma di maestro normaic agli inse-
gnanti forniti di diploma magistrale, e che hanno cinque anni di lo-
devole insegnamento ginnastico, purchò si sottopongano agli esami di
anatomia e di pedagogla.

Visio d'ordine di S. M. il Re
Il Ministro della Pubblica Istruzione

P. ROSELLI.

PROGRAMalA
di ginnastica teorica tirocinio e scuola di Comando.

1. - Ginnastica educativa - Definizione - Suoi caratteri - Suo

scopo - Come lo raggiunge - Conveniente graduazione nelle scuole
- Dalla ginnastica fra i banchi, alla ginnastica per gli adulti.

2. - Insegnamento della ginnastica - Scuola di ginnastica a
Suoi caratteri principall - Lettone di ginnastica - Modo di regglor0
una lezione di ginnastica in qualunque scuola - Avvertenze.

3. - Vocaboli tecnico ginnastici - Etimologia - Definizioni -
Terminologia.

4. -Movintenti di cui ð capàce11corpoumano,eloro classifica-
zione - Differenza fra i movimenti ordinarli ed i movimenti ginna-
stici - Energia e suoi limiti.

5. - Atteggiamenti - Individuali - Collettivi.
6. - Esercizii gtonastici e giuochi - Differenza tra gli uni e g11

altri - Combinazioni - L'esercizio è la riunione di più movimenti;
a combinazione è la riunione di più esercizil. ,

7. - Modo di insegnare un esercizio - Modo di insegnare una
combinazione di esercizii - Modo di comandare un esercizio od una
combinazione, individuale o collettiva - Esercizii di comando.,

8. - Progressione nell'insegnamento teorico-pratico degli eser-
cizii ginnastici - Valutazione fisica degli allievi.

9. - Come vanno ripartiti gli esercizii glanastici in una lezione
nelle scuole elementari - Lo stesso per le scuole secondarie e per
le scuole normali.

10. - Class10cazione generale degli esercizfi ginnastici in tre ca•
tegorie - Esercizii collettivi ed órdinativi - Esercizii speciali -
Esercizii agli attrezzi.

11. - Esercizfi ordinativi e collettivi in genere. Sono gli eser-
cizii liberi, individuali e collettivi eseguiti a comando. Senza e con

bacchette, manubri e baston! Jäger.
Esercizii preliminari - Esercizil elementari -• Passi e salti ca-

denzati - Marcie - Schieramenti ed evoluzioni.
12. - Scopo det varii esercizil - Combinazioni tra fore - Com

binazioni col canto - Esercitazioni di comando.
13. - Esercizii speciali - Sono essenzialmente quelli che costi-

tuiscono la ginnastica naturale, e si eseguiscono colle estremità, pur
non potendo essere compresi fra gli esercizii ordinativi e collettivi, i
quali sono eseguiti in forma ordinata, e perciò richiedono maggiore
regolarttà.

14. - Della corsa - Del salto - Delle salite - Sollevar o get,
tar pest - Maneggiare grossi pesi: clave, palle, sassi - Tiro af gia-
Vellotto - Lotta nelle varte forme, nei limiti della ginnastica2etlu•
cativa.

15. - Esercizii agli attrezzi - Che cosa sono gli attrezzi -
Origine - Utilità degli attrezzi e degli esercizii che si possono ese-
guire coi medestmi - Equilibrio - Postzioni varie - Traslocazioni
- Oscillazioni - Passaggi - Giri - Combinazion! - Voltoggi --·
Slanci.

16. - Limiti degli esercizil agli attrezzi - Varie specie di at-
trezzi - Descrizione - Nomenclatura - Forma - Materiale -- Im-

pianto e conservazione.

17. - Graduazione deglii esercizi ai singoli attrezzi - Esercis
individueli ed esercizi collettivi-Modo di insegnare edicomandare
un esercizio collettivo - Esercizi di comando.

18. - Marcle e passeggiate ginnastiche - Norme relativo.
19. - Dei giuochi ginnastici - A che cosa servono - Giuochi

più generalmente in uso in Italia e fuort - Giuochi senza attreni

e giuochi con attrezzi - Applicazione dei giuochi secondo Petà de-
gli allievi - Secondo il locale ed I mezzi di cui si dispone- Como
si comandano.

20. - Esercitazioni Lbere - Quando si possono eseguire -
Come vanno regolate e sorvegliate.

21. - Esercitazioni di tirocinio in tutte le parti del programma
- Esempi di lezioni di ginnastica, dapprima col mutuo insegnamento
poi colle. squadre sperimentatt - Assistenza a lezioni di ginnastica.

22, - Delle appitcazioni ginnastiche - Quali sono le principali
- blvataggio - Scherma - Nuoto - Canottaggio - Velocl.
peGismo.

23. - Palestra ginnastica - Locale --- Costruzione - Dipen-
Benze - Attrezzi ed ordigni necessari per le varie scuole - Attrezzi '

per una palestra di scuola normale maschile.
21. - Alcune nozioni sul nuoto e sul modo di insegnarlo -

Vasca natatoria.

25. - Modi pratici di portar soccorso in caso g jnfortunit.
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20. - Ginnastica femminile - Della differenza tra la.gtonaelica
maschile e la ginnastica femmintle - Conseguenze clie ne derivano

tanto per l'insegnamento teorico, quanto per Pinsegnamento pratico
- Differenza di forma e di comando.

PROGRAMMA

di ginnastion pratica.
I. Esercizi ordinativi e collettivi.

a) Esercizi preliminari :
Raecolta -- Pormazione - Posizioni ginnastiche.
Eseretzi fra i banch! - Movimenti ed esercizi di p16 fermo.
Numerazione.
Distanze e modo di þrenderle.
Modo di legarsi.

6) Esercist di cadenza:
Battute.

Passi, salti e spinte cadenzate.
Varlo combinazioni,

c) Esercizi elementari (volte, piegamenti, flessioni, votazioni,
circundizioni, spinte, combinazioni varte) :
Esercizi del capo.

> del busto.
> delle estremità superiori.
> delle estremith inferiori.

d) esercizi di equilibrio :
sugli antiplodi;
sul calcagni.
e) Maneggio delle bacchette, del manubri, det baston! Jäger, e

ripetizione degli esercizi sopra Indicati colle bacchette, coi manubrio
col bostoni Jäger - Combinazioni varle,
f) Esercizi marciando:

Marcia - Dei var11 passi - Corse - Salto (collettivo) - Schie-

rament! - Evoluzion! Varie.

Ripetizione colle bacchette, col manubril, coi baston! Jäger.
g) Comb1nazioni varte di tutti gli esercizi che precedono, fra loro
- Combinazioni col canto,

II. Esercizi speciali.
a) Corsa:

Corsa di resistenza - semplice - con posi.
Corsa di velocith - semplice - con pesi.
6) Salto:

Salto in lunghezza, con o senza pedana.
Salto in altezza - con o senza pedana.
Salto in basso.
Salto co!Pasta.
Salto colla doppia funicella.
Salto con pest - salto con ostacoli.

c) Fallta:
Sallta alla fune.

Sa11ta alla pertica.
Salita a due funi.

Salits a due pertiche - fisse e mobili.
Salita alla fune obliqua - alla perdea obilqua.
d) Maneggio di pes1:

Sollevar pest col braccio destro.
Sollevar pesi col braccio sinistro.
Sollevar pest con ambe le braccia.
Gettar pesi - con un braccio - con due - con slanelo - senza

slancio.

e) Tiro al glavellotto.
f) Lotta:

Lotta di forza, nelle varie suo forme.
Lotta di equilibrio.
III. - Esercizi agli attrezzi.

a) Trave d'equlhbrio:
Posizioni - Cambiamenti di posizion! - Esercizi elementari -

Traslocazioni - Marele --- Passaggio ka due - Salto in basso.

6) Trave d'appoggio.
Posizioni - Cambiamenti dl posizion! - Passaggt in oppoggio -

Passaggi in sospensione - Trasloca:ton! -:· Volteggi.
c) Parallele :

Posistoni - Cambiamenti di posizione.
Esercili Blomantari - TraSIOcaziORI - Ÿ0Îl0ggi.
d) Sbarra Ossa:

Posizion! - Cambiamenti di posizione - Passaggi da una post-
zione ad un'altra - Volleggi - Combinastoni.
(Si eseguiranno anche alcunt esercizi semplici a due sbarre).
e) Anelli:

Posiziont - Cambiamenti di posizione - Passaggi - Oscillazion!
- I vari movimenti eseguiti con o senza slancio.
f) Scala orizzontale:

Posistont varie di sospensione - Agli staggi ed al piuoli - Cam-
blamenti di posizione - Traslocazioni - Passaggi in appoggio ed in
sospensione.

g) Piano inclinato:
Salti diagonali - Voltars! - Contromarce - Aesalti.
A) Cavallo:

Posizioni varie - Cambiamenti - Passaggi delle gambo - Vo!-
teggi.
Esercizi al Cavallo senza maniglie.

DEI GIU0CIII GINNASTICI (1).
Nello sylluppo della guida pratica per l1nsegnamento della ginn&•

stica, si comprenderanno i ginochi con o senza attrezzi, più comu-
nemente in uso, non solo in Italla, ma anche fuori , e specialinente
i gluochi ingles!.
Questi ultimi perð dovranno essere adattatt alle condizioni nostre,

e non esigere vestlario speciale, nè attrezzi costosl.
APPLICAZIONI GINNASTICIIB.

Passegglate e marcio ginnastlehe;
Esercizi di salvataggio;
Scherma .d! bastone ¡
Nuoto.
Nozioni elementari di scherma, di sciabola come risulta nel pro-

gramma per le istruzioni militari.

ISTRUZIONI
Le prime lezioni di ginnastica teorica volgeranno sullindirizzo che

al vuol dare alla ginnastica, mantenendolo, nel modo plå severo, 11
carattere di 61anastica educativa: ed anche nel seguito de1Pinsegna-
mento, Pinsegnante non lo perderà mal di vista.
Una volta incominclato P tusegnamento del varli osercizil, si fara

in modo che le lezioni teortebe procedano di pari passo colle eserci-
tazioni pratiche.
L'insegnante dovrà cercare che i suot allievi diventino anche ablit

maestri prettel, essendo per Pinsegnante di ginnastica, qualitg essen·
stallasima per non dire indispensab11e, 11 poter mostrare colFesempio
pratico, come si debbano eseguire i movimenti che ha insegnati.
L'insegnante di glanastica teorica dovrà costantemente richiamare

(i) A1Pinthori del giuochi ginnastici comunemento conosciuti sotto
tal nome, si faranno anche eseguire quegli esercizi speciali del corpo,
i quali, non trovando posto nelle vario categorie di esercizi ginnastioi
propriamante detti, pure sono utili allo scopo ginnastico, eloh ad

esempio:
Essendo in ginocchio, rialzarsi senza cambiare la posizione del

piedi;
Percorrere uno spazio determinato, il plå presto possibile o nel

minor numero di salti a pia parl;
Marciare accoeolati - Percorrere un dato spazio a salti; stando

accocolati;
Barella semplice improvvisata;
Barella doppia improvvisata, ecc. eco.
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fattenztone del suoi allieyi sul doveri di un maestro di ginnastica, e
sulle avvertenze che esso deve sempre aver presenti, quando impar-
tisce una lezione di ginnastica.
Primo fra questi doveri, quello di attenersi rigorosamente al pro-

grammi che sono stabl11ti per la scuola in cui s' insegna: poichò uno
dei caratteri capitali della ginnastica educativa si è di essere conve-
niente all'età ed alla forza degli allievi.
È naturale però che il corso di ginnastica, per la scuola Normale,

comprende l'insegnamento di tutta la ginnasuca, cominciando dalla

ginnastica fra i banchi per i fanciulli, andando sino alla ginnastica per
gli adultí; perchè un maestro normale deve conoscerla tutta quanta,
ed essere in grado d'Insegnare in qualunque palestra di socielà gin-
na ica.

.

Nell'insegnare e nel comandare, l'insegnante dovrà sempreservirst
:dei termini e dei comandi che saranno stabiliti.

I comandi per gli eserciztl collettivi saranno quelli prescritti dai re-
golamenti militart ogni volta si possono adattare all'esercizio che si

tratta di esegúlre.
Una scuola di ginnastica deve sempre essere un mode lo di ordine

e di disciplina.
Non si perda mal di vista che, secondo la legge, la ginnastica ha

10 scopo di preparare i giovani al servizio militare. I? tusegnante, che
dovrà sempre trattare i suoi allievi colla più grande amorevolezza, ed

.

av'er per esil 11 massimo interessamento, dovrà però pretenderne ri-
gorosamente obbedienza plena e pronta, mentre per parte sua dovrà
curare sommamente la precisione e la concisione nelle spiegazioni e
nel comandi.
Í? Insegnante dovrà, per quanto gli è possibile, immedesimarsi allo

scopo essenziale, cui tutti devono tendere, quello cioè di arrivare ad
un insegnamento ginnastico tale, che tolga nel pubblico ogni diffldenzo,
ogni timore di qualu que lontano pericolo.
Egli dovrà per ctð preoccuparsi nel suo insegnamento della neces-

sità di Infondere nell'animo del suoi allievi questo concetto, il quale
risulta chiaramente dai programmi di ginnastica teorica e di ginna-
stica pratica, che precedono; come pure risulta dal Regolamento per
la Regla Scuola Normale.

La gtnnastica, propriamente detta, è stata in essi programmi divisa
in tre categorie.
La prima è di esercisti ordinativi e collettivi, ossia, di quegli eser-

cizli che si eseguiscono liberi, od avendo in mano bacchette, manu-
brti o bastont Jäger, e si esegu1scono al comando dell'istruttore.
La seconda è di esercizii speciali, cioè di quegli eserettil delle

estremith che costittliscono, si puð dire, la ginnastica naturale, come
la corsa, il salto, le sallte, ecc., e r¾chiedendo azione affatto indivi-

daale, non possono essere comprest fra gli esercizli ordinativt e col-

lettivi, i quali hanno e richiedono speciali.comandi, e maggiore re-

golarita per la loro esecuzione.

La terza è di esercizii agli attrezzi.
Le proprizioni circa i punti da dare, per la ginnastica pratica, negli

esifit finali, mostrano chtaramente l' importanza che si ò voluta dare
a claseuna di queste tre categorie d'esercizii.
Di questo concetto, spetta agPistruttori di curare l'appltcaztone; e

.prima di tutti, quelPincombenza, spetta alPinsegnante di ginnastica
nega scuola normale.
Gli esercizi collettivi e spectali devono ricevere una vasta applica-

zlone, mentre gli esercizi agli attrezzi devono essere limitati a quellt
più semplici, dovendo nel modo 11 più assoluto essere bandito ogot
esercizio che non abbia uno scopo pratico ed utile flsiologleamente.
Circa P insegnamento, il modo d' impartirlo deve risultare dalle le.

zloni di pedagogia e non è certamente 11 caso di ripeterio qui. Solo,
si accennano alcune avvertenze, da raccomandarsi agli allievi della
scuola Normale, ailuchè siano poi essi in grado di diffondere alla
loro volta, quando da allievi essi saranno diventati maestri.
Una cosa essenziale nell' insegnamento della gionastica educativa

si è di mantenerle i suoi caratteri di moderazione, di convenienza,
di eleganza ad un tempo, senza tralasciare perð Ia necessaria ener-

gla: poichè senza energia non vi puð essere ginnastica.

Importante adunque è il determinare,il grado df s energia chty at

vuole e si deve pretendere nelPesecuzione degli esercizil. Questo grado
può essere determinato nel modo seguente: gli esercizi ginnaalfei
devono essere fatti con disinvoltura, con svellezza, ed in tutta la
loro estensione, con energia graduata, secondo lo scopo dell'eser-

cizio e le esigenze /isiologiche.
Quantunque l'insegnamento della ginnastica abbia uno scopo assai

più elevato che quello di un sempitce diverttmento per gli al;Ievi,
dovrà cercare che le lezioni non riescano ted10se, nè troppo niono-

tone, nè troppo faticose.

Anzi, per le scuole, la ginnastica deve costi'uire una vera ricrea-

zione, ed un riposo della mente.

Come si potrebbe ispirare simpatia per la ginnastica, se si comfr.•

classe a renderla noiosa nelle scuole i
Ad evitare questi scogli, varrà il cambiare la specialità degli eser-

cizl, alternandoli opportunamente; badando che le serie d'esercizii

comincino, com'è naturale, da quelli più semplici per andare al più
complessi, riservando però anche per la fine della serie, degli eser.
cizii semplici.
Cosi pure sarà utile di ricorrere alle combinazioni, di cui tante

può farne un abile maestro di ginnastica, combinando fra loro le va•
rie specie di esercizti elementari, .cadenzati, collettivi, col canto, col

maneggio delle bacchette, del manubril, del baston! Jiger.
Si dovranno però evitare le combinazioni troppo complicate, le

quait potrebbero produrre la noia, generare la confusione e persino
talvolta prestarsi al ridicolo.
Nello svolgere gli esercizi compresi nel programma di ginnastica

pratica, l' insegnante avrà presento che Pesempto pratico è sempre
il mezzo migliore d'insegnamento; quindi ogni esercizio spiegatodo-
vrà essere immediatamente eseguito dalf insegnante stesso, o da un

assistente, o da un capo squadra.
Ogni alilevo dovrà essere gradatamente esercitato a far da mae-

stro, spiegando, comandando, dirigendo la lezione, dapprima, col
mezzo del mutuo insegnamento, più tardi col mezzo delle squadre
sperimentali.
Nello svolgere 11 programma, l'insegnante seguirà un ordine tale

da comprendere esercizii che riBettano le varte parti del corpo. Per-
tanto le lezioni si dovranno dividere in modo da comprendere eser-

cfzi. ordinativi e collettivi, esercitii speciali ed esercizli agli attrezzi,
alternandoli anche con giuocht ginnastici, e più tardi colle applica•
zioni ginnastiche.
Occorre che nella scuola normale l' insegnante svolga ogni lezione,

nel modo stesso che un maestro in qualsiasi scuola dovrebbe svol.

gerla ai proprit allievi.
La differenza sta naturalmente nella estensione del programma,

non solo, ma anche in quelle nozionf più estese, in quelle speciali
avvertenze, in quelle raccomandazioni più profonde che l'insegnante
della scuola normale deve infondere nelPanimo degli alliev1 maestri,
per aumentarne il valore e la coltura.

PROGRAMMA

di Anatomia, Fisiologia ed Igiene

(Parte prima).
I. - Concetto generato dell'Anatomia, della Fisiologig e del•

Plgiene.
II. - Divisione del corpo umano in tronco (testa, collo, torace,

addome); ed estremità (toraciche e pelviche).
Peso e statura del corpo umano, secondo l'eth ed il sesso; varia-

ztoni individuall - Misura del torace, assoluta e relativa alla statura.
III. - Funzioni del corpo umano in generale.

Divisione del corpo in parti elementari, tessuti, organi ed appa-
recchi.

Apparecchi e funzioni della vita vegetativa.
a) Cenni sull'apparecchio digestivo e fenomeni .principali della

digestione.
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b) Idem sull'apparecchio circolatorio (cuore, ' Vasi sanguigni e

linfatici) e descrizione della circolazione. Sligmografo.
c) Idem sull'apparecchio respiratorio e sulla funzione della re-

spirazione. Spirometro.
d) Idem sulle secrezioni ed esalazioni - Pelle - Organt secer.

nenti e loro varte funífoni.

e) Ricambio matertale - Calore animale.

B.

Apparecchi e fontioni della vita animale.

f) Cenni sull'apparecchio nervoso e sulle sue funzioni.

Apparecchio nervoso centrale (asse cerebro-spinale).
Apparecchio nervoso periferico - Nervi cerebro-sptuali (sensitivi,

motori) - Simpatico - Organi dei senst - Terminationi a otrtet.

(Parte .seconda).
C.

Apparecchi e funzioni del movimento.

1. - Apparecchio passivo della locomoztone

g) Scheletro, sua ripartizione - Divisione delle ossa in lunghe,
larghe e corte, e cenno sommario delle varte parti di un osso.

h) Connession1 delle ossa fra loro - Articolazioni, sinflsi, suture,
i) Superfici articolari e punti ossel su cui si attaccano i lega-

menti e i muscoli - Capsule articolari e legamenti accessorli -
Movimenti.

j) Classificazione delle articolazioni fondata sopra la con1gura-
lone delle superfleie articolari, la disposizione det legamenti ed 11

numero e l'estensione dei movimenti

k) Delle vertebre, delle costole e dello s'erno 'n particolaro -
Articolazioal relative - Della colonna vertebrale in generale - Def
torace in generale - Della testa in generale, enumerando le singolo

'

ossa che la compongono,

i) Particolareggiata descrizione delle ossa o delle articolazioni
degli arti superiori o toracici.

m) Idem, delle ossa e delle articolazioni degli arti infortori,
pelviche o addominali.

2• Apparecchio muscolare e sue funzioni.

n) Struttura e forma dei muscoli della vita animale- Tendini,
guaine muscolari e aponevrost.

c) Azioni dei singoli muscoli e de' loro gruppi principall.
p) Lavoro muscolare Dinamometro.

q) Leve di 1 ,2° e 3• genere con applicazione alla meccanica

umana - Centro di gravità del corpo umano - Stazione ed equili-
brio - D'verse specto di staziont.

Cammino. corsa, salto, arrampicamento.

IGIENE.

r) Aria, acqua, cibo.
s) Isorme generali sul cibo, sul Invoro, sul riposo, sul Vestia-

rio e sulla nettezca della persona- Azione dell'acqua a diversa tem-

peratura e composiztone sul nostro corpo.

t) Sulla graduazione, durata e qualità degli esercizi ginnastici
in rapporto all'età, al sesso ed alla costituz one fisica.

u) Regole igieniche da osservarsi prima e dopo le esercitazioni
ginnastiche di varia specie,

e) Aereazione e riscaldsmento -- Dell'alterazione dell'aria con-
floata e degli ambienti - Modo di mantenerla pura --- Condistoni

igieniche necessarie ad una palestra di ginnastica.
to) Malattle principali prodotte dalla fatica.

x) Asfissla e respirazione artificiale - Emorragle, ed emostasi.
y) Cenno sommario sulle lussazion1 e fratture.

z) Modi di applicare i primi soccorsi.

AYVERTENZA.

Il Maestro non perda di vista che non deve insegnare l'Anatomia,
la Fisiologia e l'Iglene nella loro integrità, ma soltanto dare a' suoi
allievi le nozioni fondamentali che servono a spiegare i vari esercizi
ginnastici et danni che ne derivano dall'abuso.

Quindi, la prima parte del programma dovrà essere insegnata in

modo assolutamente sommario ; e la seconda, in ispecie là dove tratta
dell'apparecchio della locomozione, dovrà essere esposta in tutti i

suoi particolari
La scuola sarà fornita di tavole murali, di uno o più scheletri lo-

gati, di molte ossa sciolte, di preparati ossel coi relativi legamenti,
di modelli in cartone e in gesso.

Dove sia possibile, il Maestro si servirà di preparati anatomici. ,

Inoltre sarà provvista di misure metriche, di uno sílgihografo di

uno spirometro e di un dinamometro.

PROGitAMMA
di pedagogia e storia della ginnastica.

PEDAGOGIA.

I. - Della sensazione - meccanismo flsiologico delle sensazioni
- Sensazioni varie - Senso muscolare.

Associazioni delle sensaztoni - Principall nozioni sui fenomeni psi·
chici che ne derivano - Movimenti riflessi - Movimenti volontari.

II. - Concetto dell'educazione- Educazione flsica ed educazione
morale - Influenza degli esercizi del corpo sullo sviluppo fisico e

morale dell'uomo - La ginnastica come mezzo di educazione.
III. - Nozioni di pedagogia generale - Scuola - Suoi ordina-

ment! - Metodi e forme dell'istruzione - Esempi addotti intorno a

varie materle d'insegnamento - Della disciplina.
IV. - Edifici scolastict - Arredamento-Programmi - Orarlo
- Leggi e regolamenti scolasttet. .

V. - Pedagogia speciale gtanastica - Caratteri della ginnastica
educativa - Fisiologica - Conveniente all'età e al sesso•- Estetica
- Collettiva.
Nozioni sui vari esercizi - Loro graduazione - Orario - Norme

sull'uso e sullo scopo delle varte serie di eseretzi - Applicazioni alla
ginnastica femminile.

VL - Ordinamento d1 una scuola di ginnastica - Locato -
Palestre coperte e scoperte - Arredamento speciale - Uniforme -

Disciplina -- Mezzi per ottenerla - Emulazione - Promi e castighi.
VII. - Del maestro di ginnastica - Sue qualità - Vocatione al

proprio ufficio.
Esame comparsto dei vari sistemi di ginnastica presso 10 varie

nazioni.
STORIA DELLA GINNASTICA.

1. - La ginnastica presso gli antichi popoli orientall e partico-
larmente presso i Greci - Del ginnasio e dei suoi osercial -- Il pen
tation - I giuochi olimpici.

2. - La ginnastica in Roma - Il campo di Marte - li cireo
- L' anfiteatro - I gladiatori - Le Terme - Le naumacchio -
Delle varie specle di Ludi dell'antica Roma - Considerazioni e raf-
fronti tra la ginnastica greca e la romana.

3. - La ginnastica nel medio-evo -- La cavallerla - Rinasci--
mento della ginnastica come mezzo educatlVo - Vittorino da Feltre
- I filantropi.

4. - Principali scrittori e propugnatori dell'educazione fisica da
Vittorino da Feltre a Rodolfo Obermann.

5. - La ginnastica presso le vario nazioni, e particolarmente
della ginnastica in Italia dal principio del secolo sino a noi.

Þ¾0GRAMMA
per le esercitazioni militari.

PARTE TEORICA.

Doveri generali di ogni militare - Del giuramonto - Della disci-
plina militare - Dalla subordinazione - Dell'istruzione - Dello spi-
rito militare - Dello spirito di corpo - Dell'ordine - Dovert mo-
rali di ogni militare - Della bandiera - Della divisa - Avvertenzo
intorno al culto della persona - Doveri generali del superiori -
Doveri generali degli inferiori - Doveri tra eguali.

Alcune nozioni sull'ordinamento e sul reclutamento dell'esercito ita•'
llano - Cenni sommari sulla forza dei principali eserciti d'Europa,
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Harina italiana - Forza navale (brev1 cenni).
Istruziono sulle armi e sul tiro - Generalith -- Nozioni prel1mi-

.nar! - Nomenclatura del facile mod. 1870·8"/ - Sclabola-balonetta
- Accessori o buffetterie - Muniziont - Scomposizione e ricom

posizione, pulitura o conservazione del facile.
Istruzione sul tiro - Generalith - Scuola di puntamento - Tiro

al bersaglio.
Legge o.regolamen,to sul Tiro a segno nazionale.

2 PARTB PRATICA (regolamento militare)
Istruzione Individuale e di riga.
Eserciz1 senz'arme,
Esercizi colParme.
Istruzione di plotone - Esercizi in ordine chiuso.
Tiro al bersaglio.

Istruzione elementare di sciabola (Vedast Trattato del cao. PARISE

NASANIELI.0, ad0Ìfat0 dal Ministero della guerra).
Selabola e sua nomenclatura - Equilibro della sciabola - Modo

dimpugnare la sclabola - Posizioni di pugno - Linea di offesa -

I,inea direttrice - Prima posizione - Saluto - Guardie - Riposo
- Passo innanzi - Passo Indletro - Doppio passo in dietro - Pa-

rate - Invit! - Molinelli - Prime azloni di attacco eseguibili a pië
fermo - Sciabolate - Colpo di punta - Risposta semplice - Modo
di attuare le risposto - Esercizi a pið fermo di parate o risposte.

PROGRAMMA

di disegno.

1. - Etercizi alla lavagna sulle principali figure del disegno geo-
metrico.

2. Applicaziont vario e scomparti geometricl.
3. - Scale di proporzione. - M1sura, copia e riduzione di ft-

gure regolarl - Bozze di estensioni plano rilevate dal vero, ln una

scala determinata.
4. - Proiezioni geometriche - Applicazioni al disegno di qual-

slas1 oggetto, linee, plant, corpl geometricl.
5. - Rillevi, in data scala, di attrezzi di glanastica, In verle

proporzioni.
G. - Nozioni elementari di prospettiva ed esercizi relativi -

Prospettiva di attrezzi per palestra ginnastica.
7. -- Studio di palestra ginnastica, aperta e scoperta, comple-

tata in planta orizzontale ed in elevazione verticale colla disposiztone
dagil attreal.

PROGRAMMA

di canto.

1. -• Grammatica musleale - Scrittura deHe note- Misura della
durata delle intonazioni - Scala diatonica.

2, - Solleggi.
3. - Cori.
4. - Applicatione agli esercizi glonastici collettivi o cadenzati

-,Modo di ragipresentare musicalmente i passi ritmici.
.
5.'- Canti ginnastici.

ATTREZZI ED ORDIGNI

per una palestra completa di ginnastica.

(N. B. Non sono ammessi attressi facoltatici),
1. Anel:1.

2. Aste per 11 salto (di varie lunghezze).
ß. Attrezzi p.or i gluochi.
4. Bacchette dl legno (di varie lunghezze).
5. Bastoni Jäger.
6. BastonÎ di legno per la scherma.
7. Bersaglio per il Tiro al giavellotto.
8. Cavallo di legno (con maniglio amovibill).
9. Cavallina.
10. Dinamometro.
11. Fosso.

12. Fune da tiro.
13. Funi (di vario grossezze), per salita.
14. Funicelle per 11 salto.
15. 01avellotti.
1ß. Impugnature per lotta.
17. Manubri (di Varl pes!).
18. Palle di ghtsa, sassi, clave.
10, Parallelo flsse.
20. Pedano.
21. Pertiche (di varia grossezza), per salita.
22. Piano inclinato.
23. Sbarre ilsse.
24. Scala orizzontale.
25. Spirometro.
26. Trave d'appoggio e d'equilibrio. (1)

Occorrono inoltre lo armi per Pesecuzione del programma- dieser-
citazioni militari, ed il materiale per le esercitazioni di salva-
taggio.
Le funi e le pertiche per saltta potranno essere disposto in un op-

posito palco di salita, oppure altrimenti.
Visto d'ordine di Sua Maesth:

Il Manfstro della Pubbisca Istrusione
P. BOSELL1.

REGOLABIElWTO

per le Regie Scuole Normall Femmtalli di Glunastion

Art. 1.

Presso ciascuna delle Regie Scuole Normall Femminill di ginnastica
di Napoli e di Torino è istituita una Commissione che prende 11 nome
di Commissione di Vagflansa, composta : d1 due delegati del Ministero
della Pubblica Istruzione e di un delegato del Municipio. - .
Alla Commissione di Vigilanza di Torino sarà aggiuntoun delegato

di quella Società d1 glonastica, sempre quando la Scuola al tenga
nella sua palestra.
Sark Presidente della Commiselone uno dei due delegati del Mint-

stero.

I membri della Commissione di VIg11anza durano in carica per un
trienno e possono essere riconfermat1.
Il Ilinisterò della Pubblica Istruzione nomina un segretario per

ciascuna Commissione di vig11anza, su proposta delle Commissioni
stesse.

Il Segretario non ha voto nella commissione.

Art. 2.

La Commissione di Vigilanza:
a) Vigila sulla osservanza della legge, dei regolamenti, del

programmi e di tutte le disposizioni ed Istruzioni che potessero ema-
naro dal Ministero della Pubblica Istruzione, riguardanti la Scuola;

b) Prende in esame le domande d'ammissiono e delibera sulle
medestme;

c) Rilasela le patenti di abilitazione allinsegnamento della gin·
nastica;

d) Provvede in caso di bisogno alla supplenza deglinsegnanti,
informandone tosto Il Ministero;

e) Riferisce al Ministero della Pobblica Istruzione sull'antlamento
generale della Scuola; sulla diligenza e attitudini didattiche del per-
sonale insegnante; sulla condotta e sul prof1tto delle allieve e sull'esito
degh esami; propone allo stesso Ministero tutti quoi provvedimenti
che giudica necessaril pel migliore assetto , sviluppo e perfeziona•
mento della Scuola;

f) Cura inoltre tutte le altre attribuzioni che le sono alBdate
dal presente Regolamento,

(i) Questo trave dev'essere costruito e montato in modo da servire
tanto per gli esercizi d'appoggio quanto per quelli d'equilibrio.
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Art. 3.

La Commissione di vigilanza si aduna in seduta ordinaria una volta

ogni mese e in seduta straordinaria quante vàlte il Presidente o re-

pati necessatio.
Art. 4.

11 Segretario della Commissione di Vigilanza redige i verbalt delle

adunanze, sti apposito registro, inditando il norhe degli interkenuti,
le deliberazioni prese e le motivazioni che i medibri della Commis-

sione intendessero di presentare per iscritto.
I verbali approvati saranno sottoscritti dal Presidente e dal Se-

gretario.
Art. 5.

It Direllore:
1; Ha sotto la sua immediata dipendenza il pelsonale insegnante

e quello addetto al servizio della Scuolå ;
go Cu à l'esatto ademptmento degli obblighi diciascuno a norma

del Regolamento interno e delle istruzioni che riceve dalla Commis-

sione di vigilanza, o dal Ministero ;
3.6 Riceve le proposte di acquisto del materiale per l'insegna-

nento dai dingoli insegnanti, e le trasmette colle sue osservazioni

alla Commissione di vigilanza ;
4• Tiene l'inventario della dotazione delÏa scuola, e ne segna le

variazionl ;
5° Riferisce alla Commissione di vigilanza, oome di questa sarà

prescritto, sull'andamento della scuola, piopónendo i provvedimenti
the giudica opportuni;

6.* Riceve le domande di congedo degli insegilanti e dell'altro

personale della scuola per infermità o per qualsiasi tra causa, e le

trasmette colle osservazioni che crederà opportune e colla proposta
di surrogazione, alla Commissione di vigilanza che delibera su di

esse;
7. Alla fine dell'anno scolastfoo; compila una felazione generale

da presentare alla Commtssione di vigilanza, che la trasmetterà colle
proprie osservazioni al Ministero della PubblÏëa Mfruzione,

Art. 6.

È direttore della Scuola Pinsegnante di girinastica Sfica
Il Direttore, in cuo di assenza o di kripedtriento ààà osfituito

da uno degli altri insegnanti, o da persona a ci designata dalla Coni-
missione di vigilanza
segretario de!Ia Scuola sarà la Maestraassistente, addetta alla Scuola

stessa.

Art. 7.
Il Direttore riunisce gli insegnanti in Consiglio, in via ordinària,

due volte al mese, e in vta straordinaria, quantè volte lo credera op--
portuno.
I verbali delle adunanze sono compilati dal Segretario della Scuola,

il quale ne farà un estratto da trasmettersi ogni volta alla Commis-

Bione di vigilanza.
Il verbale approvato sarà sottoscritto dal Direttore o da chi ne fa

le Vect e dal Segretario.
Art. 8.

Nelle prime adunanze, il Consiglio conipilerà un Regiolamento in-

terno, che verrà sottoposto per l'approvazione alla €ómo täsione di

Vigilanza, la quale vi potrà introdurre quelle aggiunte e modificazioni
che giudicherà opportune
h Regolamento interno conterrà:
1. Le norme per l'andamento interno della seuála;
2.o Le norme per gl'fitsegnanti e per il Cðnsiglio della scuola;
3.* L'orario della scuola ;
4.* La ripartizione dell'insegaamento per ciascuna materia, du.

rante l'anno;
5. Il modello di vestiario e le norme relative ;
6. Le norme disciplinari interne ;
7. Le norme pen la tenuta dei registH giornalieri, diarif, ecc.
8. norme particolareggiate per dare gli esami delle singole

anaterie

Art. 9.

Nelle adunanze successive gl'insegnanti riferitanno sull'andamento
delle rispettive scuole sulla disciplina e sul prolltto degli allievi e

faranno tutte le osservazioni e le Pfoposte che crederanno nell'inte-
resse della Scuola

Art. 10.
Il Segretario della scuola, oltre la compilazione dei Verbali, di cui

all'art. 7, coadiuva il direttore nella custodia dei locall, dei mobili,
ûttrezzi, ecc.; della biblioteca e dell'archivio della scuola e, sotto la

sua direzione, ne cura la conservazione e la manutenzione : tiene i
registri della scuola, a norma di quanto verrà stabilito dal Regola-
mento interno.

Ciascun insegnante è, però, responsabile del materiale ad esso aût-
dato per il rispettivo insegnamento.

Art. 11.

Glt insegnanti ordinaril sono nominati dietro concorso per titoli e

per esami, secondo le norme che verranno stabilite dal ldinistero della
Pubblica Istruzione.

Art. 12.
Le materie d'insegnamento per le scuole normali femminili di gin-

nastica, saranno le seguenti
a) Ginnastica teorica; tirocinio e scuola di comando
à Giánastica pratica ;
c) Anatomia fisiologia ed igipne;
4) Pedagogià, e storia della Ginnastica ;

e) Canto corale.
Gl'insegnamenti indicati al comma C ed al contma d saranno Im-

partiti da invaricati speciali.
La Maestra assistente sarà presente alle varie lezioni.

Art. 13.
Affinché le allieve possano esercitarsi nel comando, saranno presi

glikopportuni concerti col Muilteipio perchè, nelle ore e nei giorni
voluti, siano messe a disposizione d611a scuola normale, le necessarle
s¿¡aadre di allieva delle scuole elementarL

Art. 14.

GPinsegnanti dovranno strettamente attenersi, nel corso delle loro
lezioni, ai ýogrammi anxiesat il presente regolamento.

Art. 15.

Il corso dura dieci mesi, cioè dal 1 ottobre a tutto luglio
NelPoradensranno assegnate settimanalmente alle singole materie

le ore qui appresso indicate:
i Ginnastica teorica- - - . . ore 6
26 Tirocinio e scuola i cornando .. . . » 6

Gianastica pratica . . . . , , . » 9
4 Anatomia, fisiologia e Igtene - , . . » 4
5 Pedagogia e storia . . . . 3 e

o Canto corale
. . 3

Il tirocinio si pratita nel primo trimestre col mutuo insegnamento,
poi colle squadre esperimentali.
Gl'insegnamenti indicati ai numeri 1, 2, 3, son affidati al Maestro

teorloo, assistito dalla Maestra assistente.

Art. 16,,
Sono ammesse in qualità di allieve, alle scuole normali femminili

di ginnastica, quelle Maestre che ne faranno domanda entro il mese
di settembre, al locale Provveditore agli studi.
La domanda dovrà essere corredata dái seguenti documenti:
a) Patente di maestra eleinentare di grado superlore;
b) Fede di nascita, da cui risulti una età non minore di 1$ amíf,

riè maggiore di 26:

e) Attestato di sana e robusta costituzione fisica, esente da de
formità ed imperfezioni, klichiarante che è atta sotto ogni rapporto
all'allicio di maestra di Ginnastica; .

d) Attestato di buona condotta civile e morale.
Le domande saranno dal Provteditore agli studi trasmesse alla

Commissione di vigilanza, la quale partecipera allg aspiranti l'esito
delle loro domande.
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Art. 17.

Potranno, nel modi di cut sopra, essere ammesse alla scuola anche

le aspiranti maestre elementari provenienti daPe scuole private, le

quali, dopo aver superato l'esame di patente elementare di grado su-

periore, debbono far due anni di tirocinio.
L'anno della scuola varrà loro per un anno di tirocinio.

Art. 18.

L'attestato di cui alla lettera c) deli'articolo 1ß dovrà essere rila-

sciato da un medico, nel mese stesso in cui viene fatta la domanda

di ammissione.
Art. 19.

Per conseguire la patente di ab:lltatione a l'Insegnamento della gin
nastica, le allieve dovranno aver frequentato regolarmente la scuola

o,,in caso d'impeJimento legittimo e giustiticato avere assistito al-

meno a due terzi delle lezioni ed esercitazioni.

Dovranno inoltre subire un esame.

Art. 20.
L'esame consisterà in prove speciali per ciascuna delle seguenti

materie:

1. Ginnastica teorica ;
2. Ginnastica pratica;
3. Tirocinio e Scuola di comando;
4. Anatomia, tlsiologia ed iglene;
5. Pedagogia e storia della ginnasttca.
6. Canto corale.

Art. 21.
Per le materie indicate at nn. 1, 4 e 5 dell'articolo precedente,

l'esame consisterù in una prova scritta e in una verbale; per le
altre, conststerà in esperimenti verbali e pratici.

Art. 22.
La Commisstone esaminatrice sarà composta dalla Commissione di

vigilanza o dal personale insegnante, o da specialt incaricati dal Mi-
nIstero della pubblica istruzione.

Questa Commissione è presieduta dal Presidente della Commissione

di vigilanza o da cht ne fa le veci.

Art, 23.
Per l'esame delle materie segnate ai nn. 1, 4 e 5 dell'art. 20, le

prove scritte si fanno sopra 5 tèmi proposti da ciascun insegnante

per la rispettiva materia, di cui uno estratto a sorte dal Presidente

della Commissione.

Le prove verbali si faranno per mezzo di interrogaz oni sopra ogni
materia, non eccedenti il programma svolto nel corso dell'anno.

Art. 24.

Ogni materia d'esame dà luogo ad una votaztone spectate.
Quando, per una materia vi è anche la prova scritta, II purto sarà

complessivo e sarà dato dopo l'esame orale, tenendo conto della

prova scritta.

Ogni membro della Commissione dispone di 10 voti per ciascuna

materia d'esame: per stabilire l'idoneltà del candidato, si richiedono
almeno O p0nti per ogni materia.

Art. 25.
A ciascuna materia d'esame è assegnato un coefilciente d'impor

tanza, come appresso :

Ginnastica teorica . . . .
20

Gtnnastica pratica . . . . 20

Anatomia, fisiologia e igiene . . 20

Pedagogia e storia . . . .
20

Tirocinio e Scuola di comando . 15

Canto . . . . . .
5

Totale 100

Art. 26.

L'allieva che non Wsulta approvata nella ginnastica teorica o pra-

tica, dovrà ripetere l'intero corso ; se invece cade in una o due

delle altre materie, potrà essere ammessa alla riapertura della scuola

ad un esame di riparazione sulle materie in cui fu rimandate.

Art. 271
Le pene disciplinari sono di tre gradi:
1• L'ammonizione alla presenza delle compagne;
2 La sospensione temporanea dalla Fcuola;
3° L'allontanamento dalla scuola.

La pena del 1° grado verrà inflitta dal Direttore dopo che l'allieva
abbia avuto avvertimenti prlyatt degli insegnanti o dal Direttore.
La pena del 2 grado sarà inflitta, su proposta del Direttoro dal'a

Commissione di vigilanza, 'che delibera sulla durata della sospen-
stone.

La pena di S• grado sarà pure proposta dal Direttore alla Commis-
sione di vigilanza, che ne riferirà al Ministero per averne la san-

zione.

Att. 28.
La Commissione di Vigilanza ha facoltà di licenziare dalla scuola

quelle allieve che, dopo un mese di prova, fossero giudicate incapaci
a conseguire lo scopo che la scuola si propone.

Art. 29.
Il Ministero potrà concedere del sussidi pecuniari alle maestre che

avendo speciali attitudini alla Gianastica, non potessero mantenersi in
tieramente a proprie spese nella città, sede della scuola.

Art. 30.
Le norme per la concessione d"t sussidi di cui a'Particolo prece

dente, saranno stabilite dal Minis. ro della pubblica istruzione.
Art. 31.

Le alunne che hanno ottenuto l'idoneith nelle prove d'esami otter-
ranno il diploma di maestra normale di ginnastica.

11 diploma sarà flrmato dal Presidente della Commissione di vigi-
lanza, dal Direttore e dal Segretario della scuola.
II diploma dovrà portare il s'gillo della scuola e non conterrà al-

cuna notatione singolare o complessiva dei punti ottenuti.
Art. 32.

Il Ministero potrà istituire, presso le Scuole Normall di Na-oll e di

Torino, o in quelle altre sedi credute opportune, sessioni straordinarle
di esami per 11 conseguimento della patente d'abilitazione all'insegna-
mento della Ginnastica, ed ammettervi maestre che non abbiano fre-

quentato il corso normale.
Le condizioni per l'ammissione a simill esami saranno stabilite dal

Ministero della pubblica Istruzione.

Visto d'ordine di Sua Maestà:
Il Ministro delta Pubbbca Istruzione

P. BOSELLI.

PROGRAMMA

di ginnastica teorica (femm'nile), tirocinto e sonola di oomando
(1).

1. - Ginnastica educativa - Definizione - Suoi caratteri -

Suo scopo - Come lo si raggiunge - Conveniente graduazione nello
scuole - Dalla ginnastica fra i banchi alla ginnastica per gli adulti.

2. - Insegnamento della ginnassica - Scuola di ginnastica -
Suoi caratteri principali - Lezione di ginnastica - Modo di regolare
una lezione di ginnastica in qualunque scuola - Avvertenze.

3. - Vocaboli tecnici-ginnastici - Etimologia - Definizioni -

Terminologia.
4. - Movimenti di cui è capace 11 corpo umano e loro class!û-

cazione - DiŒerenza fra i movimenti ordinart ed i movimenti ginna-
stici - Energia e suoi limiti.

5. - Atteggiamenti - Individuali - Collettivi.
6. Esercizi ginnastici e gluochi - Differenza fra gli uni e gli

(t) I numeri dall'uno al dieel del programma di ginnastica teorica
femminile sono eguali agli stessi numeri del programma di ginnastica
teorica maschile.

Dovranno però i medesimi ricevere uno svolgimento alquanto dif-
ferente adattato allo scopo speciale.
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altrl - Combinazioni - L'esercizio a la riunione di più movimenti;
la combinazione à la riunione di più eserefat.

7. - Modo di insegnare un esercizio - Modo di insegnare una

combinazione di esercizi - Ilodo di comandare un esercizio od una

combinazione, individuale o collottiva - Esercist di comando
8. - Progressione nell'Insegnamento teorico pratico degli eserciz1

ginnastici - Valutazione Helca degli allievi.
9. - Come vanno ripartitt gli eserc1x! ginnastici in una lezione

nelle scuole elementarl - Lo stesso per le scuole secondarle e per
le scuole normall.

10. - Classifleazione generale degli esercizi ginnastici in tre ca.
tegorie - Esercist collettivi ed ordinattvl - Esercizi speciali - Eser-
cizi agli attrezzi.

11. - Classificazione e limitazione degli esercizi ginnastici fem-
mintil.

12. - Movimenti preliminarl, ordinativi - Ginnastlea fra i

banchi.
13.- Esercial elementari - Combloazioni Varle - Esercizi di

comando.
14. - Esercizi colle bacchette e col manubri.

lii. - SchloramentI veril.
16. - Marcia - Corsa - Evoluzioni - Combinazioni di quest1

esercizi cogli esercizi elementari, senza e con bacchette e manubri.
-• Eserolzi di comando - Figurazioni,

17. - Passi, salti e spinte cadenzati e ritmici - Ese'rcizi di
comando.

18, - Della corsa - Del salto - In lunghezza - In basso.
19, - Della salita ad una pertica verticale ed obbliqua.
20. - Esercizi agli attrezzi - Che cosa sono gli attrezzi -

Trave d'equillbrio (da servire anche per trave d'appoggio) - Scala
crissentale.
Posizion! - Passaggi in due - Sospensioni - Appoggi - Cam-

biamenti di posizione - Traslocazioni.
Esercist di comando - ogli attrezzi.
21. - Marete e passeggiate ginnastiche - Norme relative.
22, - Ginochi ginnastici - Spiegazione, dimostrazione e comando
- Esercizli e gluochi per gil asill ed i glardini d'infanzia.

23, - Esereltazioni di tirocinto in tutte le parti del programma
- Esempi di legioni di ginnastica, dapprima col mutuo insegnamento,
poscia colle squadre sperimentali.
.

Ass.istenza a lezioni di ginnastica.
,

24. - Delle appHeazioni ginnastiche, limitato alla parte femmi-
nile- Eserciali di salvataggio - Primi soccoral pratici - Del nuoto.

25. - Paleatra ginnastica - Locall, dipendenze - Attrezzi per
una palestra di ginnastica femmintle.

PROGRAMMA

di ginnastica pration (femminUo).

1. - Eserciali preliminari:
Raccolta - Formazione - Posizioni ginnastiche;
Eserciali fra i banchi - lifovimenti di pl6 fermo - Nume-

razione;
Distanze e mod! di prenderle;
Modi di legarsi;

2. - Esercizli elementari (volte, plegamenti, Bessioni, rotazioni,
circonduzioni, spinte, combinazioni Varlo):

Esercizil del capo;
» del busto;
> delle estremità superiorl;
a delle estremità inferior1.

3. - Maneggio delle bacchetto e del manubril -. Ripetialone de-
gli esercisti precedenti colle bacchetto e col manubr11.

Combinazioni varie.
4. - Schlarimenti varil:
In Bla - In linea - In semicircolo - In circolo - In

stella, ecc. ecc.
5. - Esercizii di marcia:

1
Al pass ed alla corsa - In. illa - In 11nea == In circolo
In Ild'eå serpeggiante - In spirale, ecc.

Rotazioni di squadre - Combinazlont varlo.
6. - Esercizil cadenzati:
Varle specie di passi ritmiel - Saltellare nolle vario forme,
sul posto o camblando di posto.

7. - Della corsa :
Corsa di resistenza;
Corsa di velocità.

8. - Del salto:
Salto in lungherza, con o senza pedana;
Salto in ahozza, con o senza pedana;
Salto in basso.

9. - Della salita:
Sallia ad una pertica verticale;
Salita ad una pertica obbliqua.

10. - Esercizi agli altrezzl:
a) Trave di equilibro (e di appoggio ;
Posizioni varie d'equilibrio ;
Passaggi in due - Appoggi - Sospensioni;
Cambiamenti di postalone - Traslocaztoni.
b) Scala orizzontale;
Posistoni - Ad uno staggio - A due staggi - At pinoll -

Cambiamenti d1 posistono - Traslocazioni.

GloocNI GINNASTICI.

In massima i gluochi stabiliti nel programma maschne, esclual, ben
inteso, quelli che non si addicono al sesso, quell: la cava111na, 11 tiro
alla fune, ecc. coe.
Si aggiungerà perð I gluocht più ordinari femmintli ed 11 ballo.

APPLICAžt0NI GINNASTICHE.

Passeggiate e marcie ginnastiche.
Esercizi di salvataggio.
Nuoto.

AVVERTENZA

Per Pinsegnamento della Ginnastica femminito possono valere lo
istruzioni date per Pinsegnamento.della ginnasttea maschile, in tutto
clð che si rlferisce alPandamento generale.
Non occorrerà d'insistere molto su quelli parti che si riferiscono

alla classificazione della ginnastica in tre categorie d'esercizi; classi-
ficazione la quale non ha luego di essero per la ginnastica femm1·
nile, mancandone la causa determinante.
Si tralasceranno quelle avvertenze, le quali sono rivolte ovidente-

menio ad insegnanti maschill: ma in pah tempo, s'losisterk su quella
che sono necessarle per ben speellicare i caratteri della ginnastica
femminile ed i suol limid, tenuto conto delle condizioni (1stehe delle
allieve.

PROGR4MMA

di Anatomia. Fisiologia e Iglene.

(Parte prima).
I. - Concetto generale delPAnatomia, della Fielologia o della

Iglene.
II. - Divisione del corpo umano in troneo (testa, collo, torace,

iddome) ed estremith (toraciche e pelvicho).
Peso e statura del corpo umano, secondo Petà ed 11 sesso; varia-

slon! Individuali - Misura del torace assoluta e relativa alla statura.
III. - Funzioni del corpo umano in generale.

Divisione del corpo 'n parti elementari, tessuti, organi ed ap-
parecchi.

A
Apþarecchi e funzioni della vita vegetativa.

a) Cennt sulPapparecchio digestivo e fenomen1 principali della
digestlone.

b) Idem sulPapparecchio circolatorio (cuore, vasi sangulgni e
linfatic1) e descrizione della circolazione - Sfigmografo.

c) Idem sulPapparecchio respiratorlo o sulla funzione della re.
apirazione - Fptrometro.
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d) Cenni sulle secrezioni ed esalaziont - Pel!e - Organi se-
cernenti e loro varie funzioni.

e) Ricambio materiale - Calore animale.
B.

Apparecchi e funzioni della vita animale.
f) Cenni sull'apparecchlo nervoso e sulle sue funzioni.

Apparecchio nervoso centrale (asse cerebro-spinale).
Apparecchio nervoso periferico - Nervi cerebro-spinali (sensitivt

motori) - Simpatico - Organi det sensi - Terminazioni motrici.

(Parte seconda).
C.

Apparecchi e funzion1·del movimento.
I. - Apparecchio passivo della locomozione.
g) Scheletro, sua ripartizione - Divisioni delle ossa in lunghe,

larghe e corte, e cenno sommario delle varie parti di un osso.

A) Connessioni delle ossa fra loro - Articolazioni, sinfesi,
suture

i) Superflete articolari e punti ossei su cui si attaccano i le-
gamenti e i muscoli - Capsule articolari e legamenti accessori -
Movimenti.

j) Classificazione delle articolazioni fondrta sopra la con6gura-
zione della superficie articolari, la disposizione dei legamenti ed 11

numero e l'estensione dei movimenti.

Is) Delle vertebre, delle costole e dello sterno in particolare -
Articolazioni relative - Della colonna vertebrale in generale - Del

torace in generalo - Della testa in generale, enumerando le singole
essa che la compongono,

I) Particolareggiata descrizione delle ossa e delle articolazioni

degli arti superiori o toracict.

ng) Idem delle ossa e delle artico'azioni degli arti inferiori, pel-
Viche o addominali.

20 -- Apparecchto muscolare e sue funzioni.

n) Struttura e forma dei muscoli della vita animele - Ten-

dini, guatne muscolari e uponevrosi.
o) Azione dei singoll muscoli e de' loro gruppi principall.
p) Lavoro muscolare - Dinamometro.

q) Leve di 16, 20 e 30 genere con applicazione alla meccanica

utnana - Centro di gravità del corpo umano - Stazione ed equill-
brio - Diverse specie di staziont.

tammino, corsa, salto, arrampicamento.
IGIENE.

r) Aria, acqua, cibo.
s) Norme generali sul cibo, sul lavoro, sul riposo, sul vestiario

e sulla nettezza della persona - Azione dell'acqua a diversa tempe-
ratura e composizione sul nostro corpo.

t) Sulla graduazione, durata e qualità degli esercizit ginnastici
in rapporto all'età, al sesso ed alla costituzione fisica.

- u) Regole igieniche da osservarsi prima e dopo le esercitazioni

g1nnastiche di varia specie.
v) Aereazione e Iltscaklamento - Dell'allerazione dell'aria con-

ilnata e degit ambienti - Modo di mantenerla pura - Condizioni

igientche necessarle ad una Palestra di ginnastica.
w) Malattle principali prodotte dalla fatica.

x) Asflssia, e respiraitone artinciale - Emorragie, ed emostasi.
y) Cenno sommarlo sulle lussazioni e fratture.

x) Modi di app1tcare i primi soccorst.
AVVERTENZA.

11 Maestro non perda di vista'che non deve insegnare l'Anatomia,
la Flaiologia e l'Igleno nella loro integrità, ma soltanto dare alla sue

allieve le nozioni fondamentali che servono a spiegare i varî esercizî
ginnastici o i danni che ne derivano dall'abuso. Quindi, la prima
dei programma dovrà essere insegnata in modo assolutamente som-

mario; e la seconda, in ispecie là dove tratta dell'apparecchio della

locomoz'one; dovrà essere esposta in tutti i suoi parlicolari.
La scuola sarà fornita di tavole muralt, di uno o piu scheletri le-

gall, di molte ossa sciolte, di preparati ossei col relativi legamenti,
¡li modelll la cartone e in gesso.

Dove sia possibile, il Maestro si servira del prejiarati anatomtet
Inoltre sarà provvista di misure metriche, di uno Ogmometro, di uno
spirometro e di un dinamometro.

PROGRAMMA
di pedagogia e storia della ginnastica (i)

PEDAGCGIA.

L - Della sensazione - Meccanismo Oslologico della sensazioni
- Sensaziott varie - Senso musculare.
Associazioni delle sensazioni - Principali nozioni sul fenomeni

psichici che ne derivano - Movimenti riflessi - Movimenti Vo.
lontarl.

II. - Concetto dell'educazione - Educazione fisica ed educa-
ztone morale - Influenza degli esercizi del corpo sullo s*11uppo il
sico e morale dell'uomo - La ginnastica come mezzo di eJu-
cazione.

III. Nozioni di pedagogia generale - Scuola - Suol ordina-
menti - Metodi e forme dell'istruzione - Esempi addotti .intorno a
varie materie d'insegnamento - Della disciplina.

IV. Edillei scolastici - Arredamento - Programmi - Orarlo
- Leggi e regolamenti scolastiel.

V. Pedagogia speciale ginnastica - Caratteri della ginnastica e-
ducativa - FIstologica - Conveniente all'eth al sesso -• Estetica
- Collettiva.
Nozioni sui vari esercizi - Loro graduazione - Orario - Norme

dell'uso e sullo scopo delle varie serie di esercizi - Applicazioni alla
ginnastica femminile.

VI. - Ordinamento di una scuola di ginnastica - Locale -
Palestre coperte e scoperte - Arredamento speciale - Uniforme -
Disciplina - Mezzi per ottenerla - Emulazione - Premil e castighi.

VII. Del maestro di ginnastica - Sue qualità - Vocazione al
proprio ufflcio.
Esame comparato del vari sistemi di ginnasttea presso le varte

nazioni,
ATORI.4 DI3LLA GINNASTICA.

1. - La ginnastica presso gli antichi popoli orientali e partico•
larmente presso i Greci - Del ginnaslo e del suoi esercizi - 11

pentation - I giuochi olimpici.
2. La ginnastica in Roma - Il Campo di Marte - Il Circo -

L'anfiteatro - I gladiatori - Le naamachie - Delle Varje specie di
Ludi dell'antica Roma - Le Tórme -Considerazionieraffrontitrala
ginnastica greca e la romana.

3. - La ginnastica del medio-evo - La Cavalleria - R'nasci.
mento della ginnastica come mezzo educativo - Vittorino d2 Feltre
- I filantropi.

4. Principali scrittori e propugnatori dell'educazione flslea daVit-
torino da Feltre a Rodolfo Obermann.

ä La ginnastica presso le varie nuioni e particolarmente della
ginnastica in Italia dal principlo del secolo sino a nol.

PROGRAMMA
di Canto,

1. - Grammatica musicale - Scrittura de!!e note- Misura della
durata delle inton%zioni - Scala diatonier.

2. - Solfeggi.
3. -· Cori.
4. Applicazione agli esercizi gionastici collettivi e cadenzati -

Afodo di rappresentare musicalmente 1 passi ritmici.
5. Cantt ginnastici.

Visto d'ordios di Sua Maestà:
Il Ministro della 1%bblica [sgrazione

P. BOSELLI.

(i) Siccome le allieve delle scuolo normali femminili sono già mae-
stre elementari di grado superiore, le quali gprtanto hanno già fatto
un corso di pedagogia, cosi l'insegnante potra limitarsi ad uno svol.
gimento sommario del programma di pedagogia m genere.
Dovrà essere svolto nel modo il pih particolareggiato H programma,

la dove tratta della pedagogia applicata alla gianastica, e della storia
della ginnastica.
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si Numero AO della Raccolta Ufßciale delle iaggi e dei decred
d i Regno contfens fi seguente decreto :

UMBERTO I.
ger grasia di Dio e per volontå deHa Nasione

RE D'1TALIA
Visto il Nostro decreto del 19 novembre 1890, n. 7307,

(Serie 3*);
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo :
Le frazioni di S. Quirico, Medicina, Fibbialla e Aramo

del comune di Villa Basilica in provincia di Lucca, state
aggregate al comune di Pescia cessano col 1•gennaio 1891
di far parte del distretto dell'Agenzia superiore delle impo
ste dirette e del catasto di Lucca e sono aggregate al di-
stretto dell'Agenzia delle imposte dirette o del catasto di
Pescia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 gennaio 1891.
UMBERTO.

GRIMALDL
Visto, N Øssordasigilli : Ennusw.

14 Ntunero 50 della Raccona Ugiciale deue leggi e det decreti del
Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

Ritenuta la necessità di provvedere nel Ministero degli
Affari Esteri alla costante tradizione ed alla unità ammi-
mistrativa dei servizi;
Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio, Mi-

nistro Segretario di Stato per gli Affari Esteri;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbemo decretato e decretiamo:

Art.1.
Un funzionario di carriera, scelto tra gli Inviati Straor-

dinarii e Ministri Plenipotenziari od in altra equivalente
categoria di funzionari dello Stato, è preposto, sotto l'alta
direzione del Ministro e del Sotto Segretario di Stato, col
titolo di Segretario Generale, a11a trattazione e spedizione
degli affari devoluti alla competenza del Ministero degli
Affari Esteri.

Art. 2.
Un Regolamento, visto d'ordine Nostro dal Nostro Pre-

sidente del Consiglio dei Ministri, Ministro Segretario di
Stato degli Affari Esteri, e da approvarsi con Nostro ulte-
riore Decreto, determinerà le attribuzioni del predetto fun.
ztonario.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, inandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 9 febbraio igt.
UMBERTO.

Visto. Il Guardasigfilf: L. Fanalats.
þI RUDIN).

NOMINE, PR0Af0ZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nelpersonale deirAmministrastone
carcerarfa:

Con R. decreto del 14 dicembre 1890:

Sossi Vittorio, vlee direttore nelfAmministrazione carceraria, collo-
cato a riposo per motivi di saluto ed in seguito a sua domanda,
a decorrere dal 1 gennaio 1891.

Con R. decreto del 25 dicembre 1890:
Garbi dottor Angelo, sanitario nelPAmministrazione carceraria, collo-

cato a riposo per avanzata età ed in seguito a sua domanda, a

decorrere dal 16 febbraio 1891.

Disposizioni fatte nel personale del Ministero di

Agricoltura,1ndustria e Commeroto:

Con 8. decreto 18 gennato p. p. 11 verdicatore di 2a classo in di-

sponibilità nell'Amministrazione metrica o del saggio signor Frattola
Luigi, à stato collocato a riposo, in seg rito a sua domando, a dataro
dal 1• corrente, ed eguale provvedimento 6 stato preso pel verifica·
tore di 3* classe, in disponibilità, signor Nicolone Filippo.

41INISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVm0 DEI TELEGRAFI)

Avvisi.
E' ristabl11to 11 cavo fra Buonaventura (Colombia) e Sant'Elena

(Equatore).
I telegrammi per l'Equatore, 11 Perù, la Bolivia e gli Ufl:1 del Chi l

al Nord di La Serena, riprendono corso normale per la via di Gal-
Veston.

Roma, addl 9 febbraio 1891.

E' interrotta la linea fra Bangkok (Siam) e Saigon (Cocincina).
I telegrammi per la Cocincina ed oltro s'istradano per Singapore,

riscuotendo le tassa relativo a questa via.
Roma, 11 febbraio 1891.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFIC& D'DITESTAZIONE (in pillÃ¡Ñ¢ÑNB).
SI è dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 0¡O, clo6:

N. 5890/2 d' iscrizione sui registri della Direziono Generale per L.100,
al nome di Pifant Fabrizio di Francescantonio domiciliato a Buona-

bitacolo (Salerno) con vincolo caualonale, fu cosl Intestata per errore

occorso nelle indicazion1 dato dal richiedenti alPAmministrazione del
Debito Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Pirano Fabrazio

.di Francescantonio, ecc., Vero proprietario della rendita stessa.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubbitco, si dil•
fida chiunque possa avervi interesse che, unscorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non s!•no state notificate opposi-
zioni a questa Direzione Generale, si procedorå alla rettifica di detta
iscrlzione nel modo richiesto.

Roma, 11 11 febbraio 1891.
Il Direttere Getierale: NOVELU.
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RETTIPICA D'INTESTAZIONE (P pubblicazione).
81 à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento

eloë: N.329600 d'iscrizione suiregistri della Direzione Generale,(cor-
rispondente al n. 146660 della soppressa Direzione di Napoli) per
lire 80 al nome del Presidente della Deputazione provinciale di Po-

tenza con usufrutto a favore di D'Elia Margherita di Francesco, ve-
dova di Francesco Castellaccio, fu così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè dovova invece intestarsi al Presidente della De-

putazione provinciale di Potenza, con usufrutto a favoro di Delia

Nargherita di Francesco, vedova di Giambattista Castelluccio vera
Isufruttuaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Oda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa I)irezione Generale, si procederà alla rett10ca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Rpma, il 30 gennato 1891.
Il Direttore Generais : NOVELLI.

RETTIFICA D'DITESTAZIONs (2 pr bblicaziorse).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010 cioè:

N. 427991 d'iscrizione sut registri della Direzione Generale (corrispon-
dente al N. 32691 della soppressa Direzione di Torino) per lire 150
af nome di Zignago Nicolò fu Domenteo, domiciliato in Genova, fu
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministratione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-

vece intestarsi a Zignago Carlo-Nicotò fu Domenico, vero proprietario
della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate oppo-
stzioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di dette
iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 30 gennaio 1891,
li Direttore Generale: NOVEL1,I.

RETTIFICA D' INTESTAZIONE (ga pubbka
SI è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 010 cioë:

N. 563677 d'iscrizione sut registri della Dtrezione Generale per L. 715
e N. 704970 per lire 110 al nome di Merea Giacinta, Carlo, Alfredo,
Amalia, Roberto e Maria del vivente Giovanni Battista, minori, sotto
la patria potesth, domiciliati in Genova, farono cosi intestate per er-

ro-e occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Merea

Afaria-Carlotta-Teresa-Giacinta, Carlo, Alfredo, Afaria-Teresa-Ama-
lia, Roberto e Maria di Gio. Batta ecc..... Veri proprietari delle rendite
stesso.

A termint dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubbltco, si difflda
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notiilcate oppo-
strioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di dette
iscrizioni nel modo richiesto.

Roina, il 16 gennaio 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

Rarrmaa n'mTESTAZIONE (ga gag
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O cioë:

n. 935079ý'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire

45, al nome di Ciccateri Egisto, Vincenzo e Pia, del vivente Achille,
minori, sotto la patria potestà del padre domicillat11a Iloma, fu così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechð doveva invece in-

testarst a Cicaterri Egisto, Nincenzo e Pia del vivente Achille, ecc..
Veri proprietari della rendita stessa.

'

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si .dif·
fida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di'questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale,' si procedera alla rettidea di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 gennaio 1891,
li Direttore Gegerale

NOVELI.

CONCORSI

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CO¼¾ER910

DIREZIONE GENERALE DELI 'AGRICOLTURA

IL MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E Û0MMERCIO

Visto 11 regio decreto 28 dicembre 1890, col quale istituito pel
1893 un concorso fra le aziende agrarle della provincia di Ravenna_;
Visto l'articolo 3 del detto decreto, col quale viene stabillto who

con decreto ministeriale saranno -indicaterle ,condizionimp,ecialixdel
concorso;
Sulla proposta del direttore generale,dell'agricoltura;

DECRETA:

Art. 1. I premi pel concorso fra le aziende agrarie della provincia
di Ravenna sono:

10 un diploma d'onore e lire 3000;
2° una medaglia d'argento e lire 1000.

A detti premt sono aggiunte 4 medagIle di bronzo e lire 500 da
distribuirst ai direttori, fattori ed operai delle aziende cui sieno ag•
giudicati i premi medesimi.
Art 2. I premi saranno preferibilmente assegnati a quelle aziende,

nelle quali, fatto il confronto con altre, veggansi, in maniera incon-

testabile, conseguiti miglioramenti notevoli e degni di Imitazione.
Art. 3. Le domande d'ammisslone al concorso debbono essere pre-

sentate al Ministero d' agricoltura, industria e commercio non più
tardi del 30 giugno 1892, accompagnate dalla descrizione dell'azienda,
da una breve storia delle sue coltivazioni, dalla enumerazione del
bestiame e dalla indicazione dei miglioramenti già ottenuti e di quelli
che sono in via di attuazione.
Art. 4. Per l'ammissione al concorso pel premio di fire1000, l'a-

zienda deve avere una estensione non inferiore ai 30 ettari; e per 11
concorso al premio di lire 1000, essa deve avere una estenelone non

lateriore al 10 ettari.
Per l'ammissione, poi, all'uno ed all'altro concorso,.lo aziendo de-

vono presentare quella varietà di coltivazioni che è propriadella zona,
e non offrire condizioni naturali eccezionalmente favorevoli a confronto
delle altre aziende della provincia stessa.
Art 5. Una Commissione giudicatrice, nominata dal illnistero, 41si-

terà almeno due volte, in diverse stagioni, le aziende che si presen.
tano al concorso; prendendo nota in appositi verbali del risultati delle
osservazioni e delle indagini fatte; esaminerà i libri della contabilità
agraria dell'ultimo triennio almeno, e registrerå gli apprezzamenti in-
torno ai pregi o difetti di ciascuna azienda.
A suo tempo la Commissione proporrà, esprimendone i motivi, quelle

due sole aziende che, a suo avviso, saranno degne di premio.
Le proposte saranno sottoposte all'esame del Consigilo di agri·

coltura.

Art. 6. I concorrenti dovranno fornire alla Commissione giudicatrico
tutte le informazioni delle quali essa faccia richiesta, e, permetteranno
in qualunque tempo la Visita delle loro aziende.

floma, 20 gennaio 1891.
11 Ministro

L. MICELI.
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MlNISTERO DELLA .GUERRA

Concorso per la nomina a sottotenente medico nel corpo santiario
militare. - (Segretariato generale), - 30 gennaio.

1. Il Ministero della guerra rende noto che è aperto un concorso

per la nomina di n. 30 sottotenenti medici nel corpo sanitario mi-

litare.

Per essere ammessi al concorso i giovani aspiranti debbono:
a) aver già ottenuto la nomina a sottotenente medico di com-

plemento;
b) non aver oltrepassata l'età di anni 30 al 1 gennaio 1891:

c) essere celibi, o, se ammogliati, dimostrare di possedere un'an-
nua rendita di lire duemila.

2. Gli aspiranti attualmente in servizio trasmetteranno la loro do-

mando, su carta da bollo da lire una, per via gerarchica.
I comandanti di corpo, nel trasmettere queste domande, dovranno

corredarle di copia di stato di servizio e di un rapporto sul modo di
servire del petente.
3. Gli aspiranti in congedo illimitato trasmetteranno la loro do-

manda su carta da bollo da lire una a mezzo del distretti militari
nella cui giurisdizione sono domiciliati.

I comandanti dei distretti, nel trasmeltere talt domande, dovranno
corredarle di copia di stato di servizio del concorrente.
4. Tutti i concorrenti ammogliati dovranno unire alla domanda i

titoli legali comprovanti la possibilità di assicurare a favore della mo-
glie e della prole nata e nascitura l'annua rendita di lire duemila da

VIncolarsi nel modi voluti dalla legge 31 lugito 1871 sul matrimonio

degli ufficiali. Questa rendita però non sarà vincolata che quando 11

concorrente, nominato uffic:ale medico, otterrà la promozione al

grado di tenente medico, come ð detto al n. 7.
5. Le domande suindiente dovranno essare presentate dagli aspi-

ranti non più tardi del 1 marzo 1891, ai comandanti di corpo o di

distretto, i quali le trasmetteranno sollecitamente a questo Ministero
(Segretariato generale).
6. I concorrenti ai quali sarà conferita la nomina di sottotenente

medico nell'esercito permanente saranno classificati in ragione della
loro attuale anzianità, ed i loro nomi saranno pubblicati nel Bolsettino
U//lciale delle Nomine 'el Ministero della guerra.

Nel termine di 20 giorni dopo tale pubblicazione gli ufficiali me-
dici di complemento in congedo illimitato dovranno raggiungere la
destinazione che loro sarà stata assegnata.
"/. Non più tardi di due anni dopo consegutta la nomina nell'eser-

cito permanente, i sottotenenti medici, che non abbiano frequentato
il corso della scuola di applicazione di sanIth militare e superati gli
esami finali, saranno sottoposti ad esami speciali per ottenere il
grado di tenente medico.
Questi esami verseranno sulle seguenti materic:
i Regolamenti militare.
2• Medicina legale militare.
30 Igiene militare e statistica.

40 Servizio sanitario in campagna.
5 Esercizi pratici di chirurgia in guerra.

8. I sottotenenti che in seguito ai detti esami non fossero dichia-
rati idonei, saranno dispensati dal servizio effettivo nell'esercito per-
manente

9. La media generale dei punti di merito risultante dai detti e-
sami servirà per la classificazione generale di anzianità nel grado di
tenente.

Il Sottosegretario di Stato
CORVETTO.

I

OSSERVAZIONI KETEOBOLONICHE
fatte nel Regio Osservatorio del Collegio Romano

il di 12 febbraio 1891,

11 barametro ò ridotto a zero. L'altezza della stazione è di metri 49,6.
Barometro a mezzodh . . . . . 766, 0

Umidità relativa a mezzod1;
. . . . . 40

• Vento a mezzodt . . . . . Nòrd debole.

Cielo 4 . . , sereno.

Termonsetro eentigrado
liassimo 12•, 0,

Minimo 1•, 8.
Pieggia to 24 ore - -

Li 12 febbraio 1891.
Europa pressione piuttosto elevata latitudini medio e penisola bal

ca9ica ed al Sudovest, bassa Nord e Nordest. Golfo Guascogna 775,
Svizzera 774, Arcangelo 735, Stocolma 732.
Italia 24 ors: barometro disceso dovunque; pioggio Italia info.

riore e Sud Sardegna ; venti deboli settentrionali. Temperatura bassa.

Brina, gelo Italia infertore.
Stamani: cielo sereno italia superiore, nuvoloso akrove. Venti set-

tentrionali deboli, freschi.
Barometro 770 mill Nord, 765 Cagliari, Palermo, Malta.
Mare calmo.

Probabilità: venti deboli freschi,settentrionali, ancora cielo sereno
Italia superiore, vario Sud; temperatura sempre bassa, gelo e beina.

PARTE NON UFFICIALE
TELEG·R.,.A.MMI

AGENZIA STEFANI)

BOULOGNE-SUR MER, 11. - I deputati irlandesi 0' Brien e Dttlon

pubblicarono manifesti in cui deplorano che l'accordo vitale per la

causa dell' Irlanda e desiderato dalla maggioranza del popolo e da

numerosi deputati irlandesi, sia fallito in seguito ah'acriziontadei par-
tiglant e elle vane dispute sorte sopra questioni di forma e di ftÀseo•
logia.
O'Brien e Dillon ricusano di partecipare al conflitto intestino che

sta per iscopplare in Irlanda, e partiranno, domani, per l'Inghtlterra
onde costituirsi allo autorità e scontare la pena del carcere, cui furono

condannati

LONDRA, 12. - Parnell diresse ad O'Brien una lettera in cui e-

sprime il suo rammarico di essere obbligato a chiudere I tentativi

fatti per applanare pacificamente i dissensi scoppiati in seno al par-•
tito irlandese, ma soggiunge che non crede gli interessi dell' Irlanda

sudcientemente garantiti perclië egli possa rinunziare alla difesa dol:a

causa nazionale.
LONDR A, 12. - Nel pomeriggio, Dillon e O'Brien, provenienti da

Boulogne-sur-mer, furono arrestati a Folkestone.

LONDRA, 12. - Il Times ha dal Catro:

< Sir Ev. Bar ng propone la nomina di un Comitato di controllo

giudiziario, il quale comprenderebbe Scott, come presidente, e due

membri, uno italiano ed uno egiziano.
c Parecchi ministri sono perð osttil alPintroduzione dell'elemento

inglese nell'amministrazione della giusttzia. *
CAIRO, 12. --- Osman Digma è orrivato presso Tokar con parec.

chi partigiani, i quali frettolosamente da lui dfsertano.
NEW-YORK, 12. - II Board of trade approvò una proposta di

combattere la hbera coniazione dell'argento fino alla stipulazione di
un accordo colle altre nazioni dedite al commercio.

LONDRA, 12. - Si conferma che la regina Vittoria ha rinunciato •

a fare nel prossimo marzo 11 progettato viaggio a Firenze.

BERLINO, 12. - L'ambasciatore IIerbetto, diede oggi in onore del-
I'Imperatore Guglielmo un pranzo al quale hanno pure assistito il

principe e la principessa Enrico di Prussia, il cancelliere conte di
Caprivi, ed il suo segretario di Stato barone Marshall.

PIETROBURGO, 12. - Ebbe luogo oggi una grande rivista _mili
tare in onore dell'arciduca Francesco Ferdinando.
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VALORI AMMESS1 Valore PRE 2 Z I

a Godimento IN LIQUIDAZIONB Prea
988B4VA3IONI

BORTRATTAZIONE IN BORBA IN CONTANT) Nom.

RENDITA 5 010
f.a grida . . . .

I genn. 91 - -
. .

.
. .
- - 95,05 . . . . . . . . . . . . -

-

, . . . . . .S.a >
. . . -

- - - 04,87t[294,90. . 9488114 . . . . . . . . . . . . . .
--

. . . . . . ,detta 3010 f.agrida.....tottobr.90- - .. .... -- ...... ....... -- ,.....,t.a > ..... » -
- ...... -- ..... . ....... 60-

.......Cort. sul Tesoro Emiss. 1860164 . . . » - -
. .

. .
. . - - . . . . . . . . . . . . . . 99 25

. . . . . .Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . . . . » - -

. . .
- -

. . . . . . .
. . . , , . . 94 - , , . . . .PrestitoR.ElountSOIO ...... . - -

....... -- ....... ....... 96-1.......» Rothschild........idcem90- -

....... --

....... ....... 9960°.......
I

I

Obbl. Muslolp. e Cred. Fondlarlo
Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .

1 genn. 91 500 500
, .

-
-

. . . . . . . .
. . . .

456 - a Egg;i 010 i.a Emissione
. . . . . . f ottobr.90 500 506

. . .
- -

.
.
. . .

. . .
, , . .

640 - - 3 "'*40108.a,3.a,4.a5.aed.a Emias. » 500 500
. . . . --

. . . . . . . . . . .
. 430- * 2 gâ$eCred. Fond. Banco R. Spirito . . » 500 500

. . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
470 -

. gBancaNazionale40TO • 500 500
.

.
. . . -- . . . . . . . . .

.
. 479- © a •••e

4112010 • 500 500
. . . . . . .

-- -

, . . , 494 - e ci . ¿ . . .Banco di Sicilia
.
. • 500 500

. . . . .
-
-

, , , . . . , , .
. - - mg gNapoli .

• 500 500
. . .

- -

. . . . . . . . .
.

. .
- - .!! a e *

Azlan! Strade Ferrate
Az. Terr. Neridionali . .

.
.

. . . I luglio 00 500 506
.

.
.

-
-

.
692

* * Mediterranee stampigliate .
I ge nn. 91 500 500

.
. .

- --

, . . . .
.

. .
.

528 -* * * ceruf. provv. • 500 250
. . .

-- -
- - ·m e.* * isarde (Preferenza) . . . • 250 250

. . .
.
- -

. . . . - - = g» * Palermo, Mar. Trap. ta e 2a E. i ottobr.90 500 500 . . . .
- -

- - g.a
• • della Sicilia . .

.
. . . . I genna. 90 500 500

. .
.

.
.

- -
- - -

, e B >
Azien! Banobe e Società diverse ij,

Az. Banca Nazionale
. . . . . . . .

i enn 91 1000 750
.

,
- -

. . .
. . , . . 1695 - e ORomana

. . .
.

. . . > 1000 1000
. . .

- - .
. . .

. . .
1093 - " ,e |Generale

. . . » 500 250
, . . . . . . -- 371TO6711867 66112). . .

-- 2-diRoma ........ » 500250
......

--

....... ...... 50- gË $$Tiberina
. . . . . Igenna.89 200 200

.
. . . .

--
. .

.
.

. . . . . . .
.
42- o. om.Industrialee Commerciale. tottobr.90 500 500

. . . . . --
- . . . . . . .

. . . .
470- --, 04,

.e cert. prov. » 500 250
. . . . . .

- -

, . . . . . . . . . . . . .
464 - o

Soc. di Credito Mobiliare italiano, i genn 91 500 400
. . . .

- -
. . . . . . . .

. . . . .
485 -di Credito Meridionale . .

.

i genna. 88 500 500
. . . . .

- -
. .

. . . .
. . . . . . . .

75 -
RomanaperPIllum.adazsta,tottobr.90 500 500

. . . .
--

. . . . . . .
. . . . . . .

R75-
a Acqua Marcia . . . . . . . I genn 91 500 500

. .
.

- -

. . . . . . .
.

.
. . 1092 -

a Italiana per condotte d'acqua i genna.90 5 500
.

.
. . .

- - 250
. .

. , , , , . .
- - ou ouImmabiliare

.
.

. . . . .
.
i genn 91 500 500

. .
.

. . . .
- - 866 367 11¥368 . . . . . . .

- »dei Molini e Magaz. Generah. I lugl o 90 250 250
, . . . .

- - .
. . . . .

.
. . .

.
. . 200 >Telefoni ed App. Elettriche i genna. 89 100 100

.
.

. . .

- -

. . . . . .
. . . . . - -Generale per PIlluminazione i genna. 90 500 500

. . . .
- -

. . . . . . . . . . . . 260 -Anonima Tramway Omnibus 250 250
. . . .

- -

. . . .
.

.
. . . . .

- -

• » Tondiaria Italiana
. . . . I genna. 89 150 150

.
.

. - - 118
.
. . . . . . . . . . . 20 -> • 'della Min. e Fond. Antimonio

-
i aprile 90 250 850

.

- -

. . . . . . .
.

.
. . - -

a e dei Materiali Laterizi
. . . . > 250 250

. . .
- -

, . .
. .

. . . . . .
- -

> > Navigazione Generale Italiana i genna. 90 500 500
-
-

. . . . . . . . . .
. . ,

178 >
.
• • Metallurgica Italiana . . . . ; 500 500

. .
-- -

. . . . . .
250 -

'

s a della Piccola Borsa di Roma
. . 2·0 250

.
.

- -

. . . . . .
. . .

. . .
235 -

* * Cautchouc
. . . . . . . . • 200 200

.
-
-

.
. , . . . . . .

60 -
Azien! Sooletà Asslourarloal

Az. Fondiarie Incendi
. .

i genna. 90 100 100
. .

- -

. .

70 -
* Fondiarie Vita

. . . . . 250 115
. . .

-
-

, . .
225 -

Obbligazioni diverse
Obbl.Terroviarie3010Emiss.1887-88-89igenn M 50( See

.
.

--

. , , . . . . . .
285>

a » Tunist Goletta 4 010 (cro) > 1000 1000
. .

- -
- -

• Soc. Immobiliara . . . . .
i ottobe.90 500 500

.
. .

---

. .
.

450 -
4010..... » 25025(

..
--

....... ....... 180-
Acqua Marcia . . . . , 5m yt

.
.

.

- -

. . . .
485 -88. FF. Meridionali

,
. • 500 500 . . .

-
-

.
-

. . . . . . . - -FF. Pontebba Alta Italia
.

I genn. 99 500 500
. . .

.
. . .

- -

FF.SardonuovaEmis.3010 tottobr.90 500 GN
.

. . . . . . . .
--

FF. Paler.Ma. Tra. I S. (oro) » 300 3( ,
.

.
. . . .

- -

II » » i genn N 330 30
.

.
- -

FF. Second. della Sardegna > 500 50 - -

. .
. . . . • -

- -

Ferr. Napoli-Ottajano (boro) • 250 25
. . - - . .

-- -Buoni ¼eridionali 5 010 . . . . . .
.

» 500 000
. .

-

. . . .
. . . . .

- -

Titoll a Ouotarlene Spoolate
dondita Austriaca 4 010 tofo) - . -

.
• - - - -

.
- • · · - •

-abbl. prestito Croce Roaa Italiana . I ottobr.90 25 25 -

. . . . - · ·
- -

o

C A MB I P Nouun. PREZZi DI COMPBNSAZIONE DELLA FINE GENNAIO 1891

3 Francia
. . . .

90 giorni 100 30
Parigi . . .

. Cheques 101 10
3 Londra .

. . .
90 giorni 25 31

. . . . Caeques
Vienna, Trieste. 90 giorni
Germania

. . . 90 giorni
»

. . . Choques

Risposta dei premt .
.

. . . .

Prezzi di compensazione 26 Febbraio
Compensazione . . . . . . . .

27 .

Idquidazione . . . . . . . . . 28 •

Sconto di Banca O 010. Interessi sulle anticipazioni

Rendita 5 010 . . . 94 10 Az. Banco di Roma
.
550 - Az. Soc. Nat. Later. 335 -

* 3 010 . . .
59 50 • Banca Tiberina

.
42 - * * Navig. Gen.Obbl. BeniEccles.50ie 94 - • > Ind. e Com. 465 - Italiana

.
378 -

Prest. Rothschild5010 100 - , * * Certif. 460 - • • Metallurgic.
%b.cittadiRoma4010 440 - , Soc. Cred. Mobil. 475- Italiana

.
268 -

Cred. ¥ondiario , , , Merid. 100 - * * della Picco·
Santo Spirito . 4 8 - a e Gas stampigl. 800 - la Borsa . 235 -
Cred. Fondiario > • Acqua M&cia • • Fondiar.1n-
Banca Nazion. 480 - st.

. . . 970 - cendi
. . 80 -

Cred. Fondiario , a Condot. d'ac. 865 - * * Fond. Vita 330 -
Ban. Naz.4titoyo doö - > > Gen. Illumin. 260 - - , Caoutchoue 75 -

Az. Fer. Meridionali 678 - > > Immobiliare. 348 - Obbl. Soc.Imm. 5010 465 -
Mediterrance 522 - > a Molini e Ma- > » » 4010 195 -

certif ble - gaz. Gen. .
220 - * * Terroviarie 885 -

Banca Nazionale 1700 - > > TramwayOm. 123- > Fo. Napoli-Otta-
Romana

-
1693 - , = Fond.Italiana 20 - lano $45 -

• Generale
.
375 - , a Min. Antim. . - -

Per il Sindaco: AUGUSTO PALLADINI
I

TUMINO RAFVARLE, Gerente. -- Tipogratta della Gazzetta Ulticiale.


